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- § - 
 
NOTE 

Il presente decreto legge è stato convertito in legge dalla L. 9 agosto 2013, n. 98 . 

Si segnala che, del presente decreto legge si riporta solo una selezione di articoli attinente 
alla materia trattata dalla banca dati. 
 
Art. 4, comma 2: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 4, comma 3: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 4, comma 3-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 
Art. 4, comma 5: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 4, comma 6: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 4, comma 7: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 4, comma 7-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 5, comma 1: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 5, comma 3: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 5, comma 5: così sostituito dalla legge di conversione. 
Art. 5, comma 6: soppresso dalla legge di conversione. 
Art. 4, comma 7-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 6, comma 1: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 6, comma 3: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 6, comma 4: così modificato dalla legge di conversione. 

Art. 19, comma 1, lettera a), numeri 2 e 3: così modificati dalla legge di conversione. 

Art. 20, rubrica: così modificata dalla legge di conversione. 
Art. 20, comma 1: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 20, comma 2: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 20, comma 4: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 20, comma 5: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 20, commi da 5-bis a 5-quater: così modificato dalla legge di conversione. 

Art. 22, comma 2: così modificato dalla legge di conversione. 

Art. 23, comma 01: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 24, comma 1, lettere a) e b): così modificate dalla legge di conversione. 
Art. 24, comma 3-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 25, comma 7: così sostituito dalla legge di conversione. 
Art. 25, comma 8: così sostituito dalla legge di conversione. 
Art. 25, comma 11-quater: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 26, comma 2, lettera a): così sostituita dalla legge di conversione. 

Art. 26-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 28, comma 1: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 28, comma 2: così modificato dalla legge di conversione. 
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Art. 28, comma 3: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 28, comma 4: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 28, comma 5: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 28, comma 8: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 28, comma 9: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 28, comma 10: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 28, comma 12: così modificato dalla legge di conversione. 

Art. 29, comma 1: così modificato dalla legge di conversione. 

Art. 30, comma 1: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 30, comma 2: soppresso dalla legge di conversione. 
Art. 30, comma 3: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 30, comma 3-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 
Art. 30, commi da 5-bis a 5-quater: aggiunti dalla legge di conversione. 

Art. 31, comma 1-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 
Art. 31, comma 4, lettera d): così modificata dalla legge di conversione. 
Art. 31, comma 5: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 31, comma 8: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 31, commi da 8-bis a 8-septies: aggiunti dalla legge di conversione. 

Art. 32, comma 1: così modificato dalla legge di conversione. 

Art. 35, comma 1: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 35, comma 1-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 39, comma 1, lettera b), n. 1: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 39, comma 1, lettera b), n. 3: soppresso dalla legge di conversione. 
Art. 39, comma 1-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 41, comma 1: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 41, comma 2: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 41, comma 3: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 41, commi 3-bis e 3-ter: aggiunti dalla legge di conversione. 
Art. 41, comma 4: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 41, comma 6: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 41, commi da 6-bis a 6-quinquies: aggiunti dalla legge di conversione. 
Art. 41, commi da 7-bis a 7-quater: aggiunti dalla legge di conversione. 

Art. 41-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 41-ter: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 41-quater: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 42, comma 1: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 42, comma 2: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 42, comma 3: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 42, commi 7-bis e 7-ter: aggiunti dalla legge di conversione. 

Art. 42-quater: aggiunto dalla legge di conversione. 
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Art. 43, comma 1: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 43, comma 1-bis: aggiunti dalla legge di conversione. 

Art. 44, rubrica: così modificata dalla legge di conversione. 
Art. 44, comma 4-quater: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 45-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 47-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 49-bis: aggiunto dalla legge di conversione. 

Art. 61, comma 1, alinea: così modificato dalla legge di conversione. 
Art. 61, comma 1, lettera b): così sostituita dalla legge di conversione. 
Art. 61, comma 1, lettera c): così sostituita dalla legge di conversione. 
Art. 61, comma 1, lettere da d-bis) a d-quater): aggiunte dalla legge di conversione. 
Art. 61, comma 1, lettera e): così modificata dalla legge di conversione. 

Titolo III, capo III, rubrica: così modificata dalla legge di conversione. 

- § - 
 
TESTO 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

VISTI gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

RITENUTA la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per la crescita economica 
e per la semplificazione del quadro amministrativo e normativo, nonche' misure per l'efficienza dei 
sistema giudiziario e la definizione del contenzioso civile, al fine di dare impulso al sistema 
produttivo del Paese attraverso il sostegno alle imprese, il rilancio delle infrastrutture, operando 
anche una riduzione degli oneri amministrativi per i cittadini e le imprese;  

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 15 giugno 2013;  

SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei ministri, del Vicepresidente del Consiglio dei 
ministri e Ministro dell'interno, del Ministro dello sviluppo economico, del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, del Ministro dell'economia e delle finanze, del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole 
alimentari e forestali, della difesa, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, del lavoro e delle 
politiche sociali, per gli affari europei, degli affari esteri, della salute, per gli affari regionali e le 
autonomie, per la coesione territoriale, per l'integrazione e per le pari opportunità, lo sport e le 
politiche giovanili;  

EMANA  

il seguente decreto-legge:  
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TITOLO I - MISURE PER LA CRESCITA ECONOMICA  

CAPO I - MISURE PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE  

[(N.d.R.: Artt. 1, 2 e 3 e art. 3-bis, aggiunto dalla legge di conversione, omissis)] 

Art. 4 - Norme in materia di concorrenza nel mercato del gas naturale e nei carburanti 
1. All'articolo 22 , comma 2, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, come modificato 
dall'articolo 7 , comma 1, del decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93, le parole "Per gli stessi 
clienti vulnerabili" sono sostituite dalle seguenti "Per i soli clienti domestici"  
2. I termini previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 12 novembre 2011, n. 226, come modificati ai sensi del comma 3 del presente articolo, 
relativi all'avvio delle procedure di gara per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas 
naturale, sono da intendersi di natura perentoria. In particolare, scaduti tali termini, la Regione con 
competenza sull'ambito, avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, 
ai sensi dell'articolo 14 , comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164.  
3. Le date limite di cui all'Allegato 1 del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 12 novembre 2011, n. 226, relative agli ambiti ricadenti nel primo e secondo 
raggruppamento dello stesso Allegato 1, che sono scadute o che verrebbero a scadere entro il mese 
di ottobre 2013, sono prorogate di quattro mesi, con uno spostamento dei rispettivi termini di cui 
all'articolo 3 del medesimo regolamento relativi alla mancata nomina della stazione appaltante 
comunque a data non anteriore al 1° gennaio 2014. Per tutti gli ambiti dello stesso Allegato in cui 
non e' presente il capoluogo di provincia, la designazione della stazione appaltante di cui all'articolo 
2, comma 1, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, avviene 
a maggioranza qualificata dei due terzi dei comuni appartenenti all'ambito che rappresentino 
almeno i due terzi dei punti di riconsegna dell'ambito, come risultanti dai dati di riferimento per la 
formazione degli ambiti pubblicati sul sito internet del Ministero dello sviluppo economico.  
3-bis. Le date stabilite dall'Allegato 1 annesso al regolamento di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, sono prorogate di ventiquattro mesi, comprensivi 
delle proroghe disposte dal comma 3 del presente articolo, per gli ambiti in cui almeno il 15 per 
cento dei punti di riconsegna è situato nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012 e inseriti nell'elenco di cui all'Allegato i annesso al decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 1° giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2012, e successive 
modificazioni. 
4. Decorsi quattro mesi dalla scadenza dei termini di cui al comma 2 senza che la Regione 
competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo 
economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara, nominando un commissario ad 
acta.  
5. Nei casi in cui gli Enti locali concedenti non abbiano rispettato i termini di cui all'articolo 3 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, come modificati ai sensi 
del comma 3 del presente articolo, il venti per cento delle somme di cui all'articolo 8, comma 4, del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, ad essi spettanti a seguito 
della gara, è versato dal concessionario subentrante, con modalità stabilite dall'Autorità per l'energia 
elettrica e il gas, in uno specifico capitolo della Cassa conguaglio per il settore elettrico per essere 
destinato alla riduzione delle tariffe di distribuzione dell'ambito corrispondente.  
6. Al fine di facilitare lo svolgimento delle gare di cui al comma 2 e di ridurre i costi per gli enti 
locali e per le imprese, il Ministero dello sviluppo economico può emanare linee guida su criteri e 
modalità operative per la valutazione del valore di rimborso degli impianti di distribuzione del gas 
naturale, in conformità con l'articolo 5 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 
novembre 2011, n. 226.  
7. Al fine di promuovere la razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti liquidi e per 
diffondere l'uso del metano e del GPL per autotrazione nelle aree con scarsa presenza di impianti di 
distribuzione di tale carburante, il fondo per la razionalizzazione della rete di distribuzione dei 
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carburanti di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32, e' destinato anche alla 
erogazione di contributi per la chiusura e contestuale trasformazione da impianti di distribuzione di 
carburanti liquidi in impianti di distribuzione esclusiva di metano o di GPL per autotrazione, 
secondo le modalità definite con i decreti del Ministro dello sviluppo economico 19 aprile 2013, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 136 del 12 giugno 2013, e 7 agosto 2003 , pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 223 del 25 settembre 2003.  
7-bis. All'articolo 34 della legge 12 novembre 2011, n. 183, il comma i è sostituito dal seguente:  
"1. Per tenere conto dell'incidenza delle accise sul reddito di impresa degli esercenti impianti di 
distribuzione di carburante, il reddito stesso è ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo 
pari alle seguenti percentuali dei volumi d'affari di cui all'articolo 20, primo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633:  
a) 1,1 per cento del volume d'affari fino a 1.032.000 euro;  
b) 0,6 per cento del volume d'affari oltre 1.032.000 euro e fino a 2.064.000 euro;  
c) 0,4 per cento del volume d'affari oltre 2.064.000 euro". 

Art. 5 - Disposizioni per la riduzione dei prezzi dell'energia elettrica 
1. Al comma 16 dell'articolo 81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 , e successive modificazioni, le parole: "volume di 
ricavi superiore a 10 milioni di euro e un reddito imponibile superiore a 1 milione di euro" sono 
sostituite dalle seguenti: "volume di ricavi superiore a 3 milioni di euro e un reddito imponibile 
superiore a 300 mila euro".  
2. Le maggiori entrate generate dalle disposizioni di cui al comma 1 sono destinate, al netto della 
copertura finanziaria di cui all'articolo 61, alla riduzione della componente A2 della tariffa elettrica 
deliberata dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas sulla base delle modalità individuate con 
decreto adottato dal Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
3. Per l'anno 2013, il valore del costo evitato di combustibile di cui al provvedimento del Comitato 
interministeriale dei prezzi n. 6/92 del 29 aprile 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 
maggio 1992, n. 109, da riconoscere in acconto fino alla fissazione del valore annuale di 
conguaglio, e' determinato, per la componente convenzionale relativa al prezzo del combustibile, 
sulla base del paniere di riferimento individuato ai sensi dell'articolo 30 , comma 15, della legge 23 
luglio 2009, n. 99 in cui il peso dei prodotti petroliferi sia progressivamente ridotto in ciascun 
trimestre e posto pari all'ottanta per cento nel primo trimestre, al settanta per cento nel secondo 
trimestre, al sessanta per cento nel terzo trimestre e al sessanta per cento nel quarto trimestre. Il 
complemento al cento per cento e' determinato in base al costo di approvvigionamento del gas 
naturale nei mercati all'ingrosso come definito dalla deliberazione del 9 maggio 2013, n. 
196/2013/R/GAS e degli ulteriori provvedimenti dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas. Il 
Ministro dello sviluppo economico, con provvedimento da adottare entro 60 giorni dall'entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto su proposta dell'Autorità per l'energia 
elettrica e il gas, stabilisce le modalità di aggiornamento del predetto valore, in acconto e in 
conguaglio, nonche' le modalità di pubblicazione dei valori individuati secondo i criteri di cui ai 
commi 4 e 5. Restano ferme le modalità di calcolo della componente relativa al margine di 
commercializzazione all'ingrosso e della componente di trasporto nonche' i valori di consumo 
specifico di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 novembre 2012 , pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 30 novembre 2012, n. 280.  
4. A decorrere dal l° gennaio 2014, in attesa della ridefinizione della disciplina organica di settore, 
il valore di cui al comma 3, primo periodo, e' aggiornato trimestralmente in base al costo di 
approvvigionamento del gas naturale nei mercati all'ingrosso come definito al comma 3, ferma 
restando l'applicazione dei valori di consumo specifico di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 20 novembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 novembre 2012, n. 280.  
5. In deroga ai commi 3 e 4, per gli impianti di termovalorizzazione di rifiuti in esercizio da non più 
di otto anni alla data di entrata in vigore del presente decreto e che sono stati ammessi al regime di 
cui al provvedimento del Comitato interministeriale dei prezzi n. 6/92 del 29 aprile 1992, fino al 
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completamento del quarto anno di esercizio dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
valore di cui al comma 3, primo periodo, è determinato sulla base del paniere di riferi- mento 
individuato ai sensi dell'articolo 30, comma 15, della legge 23 luglio 2009, n. 99, in cui il peso dei 
prodotti petroliferi è pari al 60 per cento. Per gli anni di esercizio successivi, si applica il metodo di 
aggiornamento di cui al comma 4 del presente articolo. Per gli impianti situati in zone di emergenza 
relativa alla gestione del ciclo dei rifiuti, il valore di cui al comma 3 è determinato sulla base del 
paniere di riferimento in cui il peso dei prodotti petroliferi è pari al 60 per cento fino al 
completamento dell'ottavo anno di esercizio dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
[6. Sono abrogate le disposizioni di cui all'articolo 30 , comma 15, della legge 23 luglio 2009, n. 99, 
incompatibili con le norme del presente articolo. ] 
7. I commi 7-bis, 7-ter e 7-quater dell'articolo 25 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, come 
introdotti dal comma 364 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono abrogati.  
7-bis. I titolari di impianti di generazione di energia elettrica alimentati da bioliquidi sostenibili 
entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2012 possono optare, in alternativa al mantenimento del 
diritto agli incentivi spettanti sulla produzione di energia elettrica, come riconosciuti alla data di 
entrata in esercizio, per un incremento del 20 per cento dell'incentivo spettante, per un periodo 
massimo di un anno a decorrere dal 1° settembre 2013, e del 10 per cento per un ulteriore 
successivo periodo di un anno, con corrispondente riduzione del 15 per cento dell'incentivo 
spettante nei successivi tre anni di incentivazione o, comunque, entro la fine del periodo di 
incentivazione su una produzione di energia pari a quella sulla quale è stato riconosciuto il predetto 
incremento. L'incremento è applicato sul coefficiente moltiplicativo spettante per gli impianti a 
certificati verdi e, per gli impianti a tariffa onnicomprensiva, sulla tariffa onnicomprensiva spettante 
al netto del prezzo di cessione dell'energia elettrica definito dall'Autorità per l'energia elettrica e il 
gas in attuazione dell'articolo 13 , comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, 
registrato nell'anno 2012. L'opzione per il regime di cui al presente comma è comunicata dal titolare 
dell'impianto, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, al Gestore dei servizi energetici (GSE). 
8. Le disposizioni di cui al presente articolo sono attuate in modo da comportare una riduzione 
effettiva degli oneri generali di sistema elettrico e dei prezzi dell'energia elettrica.  

Art. 6 - Gasolio per il riscaldamento delle coltivazioni sotto serra 
1. A decorrere dal 1° agosto 2013 e fino al 31 dicembre 2015, a favore dei coltivatori diretti e degli 
imprenditori agricoli professionali iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale e' 
applicata, sul gasolio utilizzato per il riscaldamento delle coltivazioni sotto serra, nel rispetto di 
quanto previsto dall'articolo 17 , paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 
27 ottobre 2003 e successive modificazioni, l'accisa al livello di imposizione, per l'anno 2013, pari a 
euro 25 per 1.000 Litri, qualora gli stessi soggetti, in sede di richiesta dell'assegnazione del gasolio, 
ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454 , si 
obblighino a rispettare la progressiva riduzione del consumo di gasolio per finalità ambientali.  
2. Ai sensi dell'articolo 25 del regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, 
il livello di accisa da corrispondere non deve essere inferiore al livello minimo di imposizione 
definito dalla direttiva n. 2003/96/CE , e successive modificazioni. Qualora tale livello minimo sia 
modificato l'accisa dovuta per il gasolio utilizzato per il riscaldamento delle coltivazioni sotto serra 
viene corrispondentemente adeguata. La sintesi delle informazioni relative alla misura di cui al 
presente articolo e' comunicata alla Commissione europea con le modalità di cui all'articolo 9 del 
citato regolamento (CE) n. 800/2008.  
3. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 1 e 2, pari a 14,4 milioni di euro per l'anno 2013 e 
34,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 si provvede mediante riduzione dei 
consumi medi standardizzati di gasolio da ammettere all'impiego agevolato di cui al decreto del 
Ministro delle politiche agricole e forestali 26 febbraio 2002, [recante «Determinazione dei consumi 
medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e 
piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini dell'applicazione delle aliquote ridotte o 
dell'esenzione dell'accisa»,] pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 marzo 2002, n. 67, in misura tale 
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da garantire la copertura finanziaria di cui al presente comma.  
4. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, viene disciplinata l'applicazione del presente articolo.  

[(N.d.R.: Artt. da 7 a 12 e artt. 9-bis, 11-bis e 12-bis, aggiunti dalla legge di conversione, 
omissis)] 

CAPO II - MISURE PER IL POTENZIAMENTO DELL'AGENDA D IGITALE ITALIANA  

[(N.d.R.: Artt. da 13 a 17e artt. 13-bis e 16-bis, aggiunti dalla legge di conversione, 
omissis)] 

CAPO III - MISURE PER IL RILANCIO DELLE INFRASTRUTT URE 

[(N.d.R.: Art. 18 omissis)] 

Art. 19 - Disposizioni in materia di concessioni e defiscalizzazione 
1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 , sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 143 :  
1) al comma 5 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "All'atto della consegna dei lavori il soggetto 
concedente dichiara di disporre di tutte le autorizzazioni, licenze, abilitazioni, nulla osta, permessi o 
altri atti di consenso comunque denominati previsti dalla normativa vigente e che detti atti sono 
legittimi, efficaci e validi.",  
2) al comma 8, le parole: "o nuove condizioni per l'esercizio delle attività previste nella 
concessione, quando determinano una modifica dell'equilibrio del piano", sono sostituite dalle 
seguenti: "o che comunque incidono sull'equilibrio del piano economico-finanziario, previa verifica 
del CIPE sentito il Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione dei 
servizi di pubblica utilità (NARS)";  
3) dopo il comma 8, e' inserito il seguente:  
"8-bis. Ai fini della applicazione delle disposizioni di cui al comma 8 del presente articolo, la 
convenzione definisce i presupposti e le condizioni di base del piano economico-finanziario le cui 
variazioni non imputabili al concessionario, qualora determinino una modifica dell'equilibrio del 
piano, comportano la sua revisione. La convenzione contiene inoltre una definizione di equilibrio 
economico finanziario che fa riferimento ad indicatori di redditività e di capacità di rimborso del 
debito, nonche' la procedura di verifica e la cadenza temporale degli adempimenti connessi.";  
[(N.d.R.: lettere da b) a e) omissis)] 
[(N.d.R.: commi da 2 a 5 omissis)] 

Art. 20 - Riprogrammazione degli interventi del Piano nazionale della sicurezza stradale 
1. Con ricognizione, da completare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, da effettuare con i soggetti beneficiari, il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 
verifica lo stato di attuazione degli interventi del 1° e 2° Programma annuale di attuazione del Piano 
Nazionale della Sicurezza Stradale cofinanziati con legge 23 dicembre 1999, n. 488 . Ove dalla 
predetta ricognizione risultino interventi non ancora avviati i corrispondenti finanziamenti ed i 
relativi impegni di spesa sono revocati con uno o più decreti, di natura non regolamentare, del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze.  
2. Le risorse derivanti dalle revoche dei finanziamenti sono iscritte nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sono destinate alla realizzazione in cofinanziamento di 
un programma di interventi di sicurezza stradale, concernenti prevalentemente lo sviluppo e la 
messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali, nonché al finanziamento della 
realizzazione e della messa in sicurezza dei tratti stradali mancanti per dare continuità all'asse viario 
Terni-Rieti, alla prosecuzione del monitoraggio dei Programmi di attuazione del Piano Nazionale 



Pagina 10 di 36 
 

della Sicurezza Stradale ed all'implementazione ed al miglioramento del sistema di raccolta dati di 
incidentalità stradale in coerenza con quanto previsto dall'articolo 56 della legge 29 luglio 2010, n. 
120.  
3. Le somme relative ai finanziamenti revocati iscritte in conto residui sono versate all'entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica nel 
triennio 2013-2015, per le finalità del comma 2.  
4. Il programma da cofinanziare e' definito sulla base delle proposte formulate dalle Regioni a 
seguito di specifica procedura fondata su criteri di selezione che tengono prioritariamente conto 
dell'importanza degli interventi in termini di effetti sul miglioramento della di cui al comma 2 e 
della loro immediata cantierabilità.  
5. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare le variazioni di bilancio 
conseguenti all'attuazione del presente articolo  
5-bis. Al fine di garantire l'efficacia del sistema sanzionatorio relativo alle violazioni del codice 
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 , e l'effettiva disponibilità delle 
risorse destinate al finanziamento dei programmi annuali di attuazione del Piano nazionale della 
sicurezza stradale, di cui ai commi I e 2 del presente articolo, all'articolo 202 del citato codice di cui 
al decreto legislativo n. 285 del 1992, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
a) al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Tale somma è ridotta del 30 per cento se il 
pagamento è effettuato entro cinque giorni dalla contestazione o dalla notificazione. La riduzione di 
cui al periodo precedente non si applica alle violazioni del presente codice per cui è prevista la 
sanzione accessoria della confisca del veicolo, ai sensi del comma 3 dell'articolo 210, e la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida";  
b) al comma 2:  
1) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ovvero mediante strumenti di 
pagamento elettronico";  
2) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ovvero mediante strumenti di 
pagamento elettronico";  
c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
"2.1. Qualora l'agente accertatore sia munito di idonea apparecchiatura il conducente, in deroga a 
quanto previsto dal comma 2, è ammesso ad effettuare immediatamente, nelle mani dell'agente 
accertatore medesimo, il pagamento mediante strumenti di pagamento elettronico, nella misura 
ridotta di cui al secondo periodo del comma 1. L'agente trasmette il verbale al proprio comando o 
ufficio e rilascia al trasgressore una ricevuta della somma riscossa, facendo menzione del 
pagamento nella copia del verbale che consegna al trasgressore medesimo";  
d) al comma 2-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Qualora l'agente accertatore sia dotato di 
idonea apparecchiatura, il conducente può effettuare il pagamento anche mediante strumenti di 
pagamento elettronico";  
e) al comma 2-ter, le parole: "alla metà del massimo" sono sostituite dalle seguenti: "al minimo".  
5-ter. Il Ministro dell'interno, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, promuove la 
stipulazione di convenzioni con banche, con la società Poste italiane Spa e con altri intermediari 
finanziari al fine di favorire, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la diffusione dei 
pagamenti mediante strumenti di pagamento elettronico previsti dall'articolo 202 del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come da ultimo modificato dal comma 5-
bis del presente articolo.  
5-quater. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con i Ministri della giustizia, delle 
infrastrutture e dei trasporti, dell'economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, sono disciplinate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro 
quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le 
procedure per la notificazione dei verbali di accertamento delle violazioni del codice della strada, di 
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, tramite posta elettronica certificata nei confronti dei 
soggetti abilitati all'utilizzo della posta medesima, escludendo l'addebito delle spese di notificazione 
a carico di questi ultimi.  
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[(N.d.R.: Art. 21 omissis)] 

Art. 22 - Misure per l'aumento della produttività nei porti  
1. All'articolo 5-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
a) al comma 1, primo periodo, le parole: "Nei siti oggetto di interventi" sono sostituite dalle 
seguenti: "Nelle aree portuali e marino costiere poste in siti" e il quarto periodo e' sostituito dal 
seguente: "Il decreto di approvazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare deve intervenire entro trenta giorni dalla suddetta trasmissione, previo parere, solo se il 
progetto di dragaggio prevede anche il progetto di infrastrutture di contenimento non comprese nei 
provvedimenti di rilascio della Valutazione d'impatto ambientale dei Piani regolatori portuali di 
riferimento, o comunque difformi da quelle oggetto dei provvedimenti della Commissione di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sull'assoggettabilità o meno del progetto 
alla valutazione di impatto ambientale";  
b) al comma 2, lettera a), le parole: "analoghe al fondo naturale con riferimento al sito di prelievo e" 
sono soppresse;  
c) al comma 2, lettera c), le parole "con le modalità previste dal decreto di cui al comma 6" sono 
soppresse;  
d) al comma 6, le parole: "sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, definisce con proprio decreto le modalità e le norme tecniche per 
i dragaggi dei materiali, anche al fine dell'eventuale loro reimpiego, di aree portuali e marino 
costiere poste in siti di bonifica di interesse nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "adotta con 
proprio decreto le norme tecniche applicabili alle operazioni di dragaggio nelle aree portuali e 
marino costiere poste in siti di bonifica di interesse nazionale al fine dell'eventuale reimpiego dei 
materiali dragati ed al fine di quanto previsto dal comma 2 del presente articolo".  
2. Nell'ambito della propria autonomia finanziaria, alle autorità portuali e' consentito di stabilire 
variazioni in diminuzione, fino all'azzeramento, delle tasse di ancoraggio e portuale, così come 
adeguate ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, 
n. 107, nonche' variazioni in aumento, fino a un limite massimo pari al doppio della misura delle 
tasse medesime. L'utilizzo delle entrate rivenienti dall'esercizio dell'autonomia impositiva e 
tariffaria delle autorità portuali, nonche' la compensazione, con riduzioni di spese correnti, sono 
adeguatamente esposti nelle relazioni sul bilancio di previsione e nel rendiconto generale. Nei casi 
in cui le autorità portuali si avvalgano della predetta facoltà di riduzione della tassa di ancoraggio in 
misura superiore al settanta per cento, e' esclusa la possibilità di pagare il tributo con la modalità 
dell'abbonamento annuale. Il collegio dei revisori dei conti attesta la compatibilità finanziaria delle 
operazioni poste in essere. Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
3. All'articolo 18-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al comma 1, dopo le parole: "nei 
collegamenti stradali e ferroviari nei porti" sono aggiunte le seguenti: "e gli investimenti necessari 
alla messa in sicurezza, alla manutenzione e alla riqualificazione strutturale degli ambiti portuali" e 
le parole: "di 70 milioni di euro annui" sono sostituite dalle seguenti: "di 90 milioni di euro annui".  

Art. 23 - Disposizioni urgenti per il rilancio della nautica da diporto e dei turismo nautico 
01. All'articolo 49-bis , comma I, del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, dopo le parole: "il 
titolare persona fisica" sono inserite le seguenti: "o società non avente come oggetto sociale il 
noleggio o la locazione" 
1. All'articolo 49-bis , comma 5, del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, dopo le parole: "di 
cui al comma 1" sono inserite le seguenti: ", di durata complessiva non superiore a quarantadue 
giorni," e le parole "sempreche' di importo non superiore a 30.000 euro annui" sono soppresse.  
[(N.d.R.: comma 2 omissis)].  



Pagina 12 di 36 
 

Art. 24 - Modifiche al decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, ed alla legge 3 luglio 2009, n. 99 
1. All'articolo 17 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
a) al comma 1, le parole: "d'intesa con", sono sostituite dalla seguente: "sentita" e le parole: "e' 
stabilito il canone dovuto" sono sostituite dalle seguenti: "è approvata la proposta del gestore per 
l'individuazione del canone dovuto";  
b) il comma 11 e' sostituito dal seguente: "11. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sono definiti il 
quadro per l'accesso all'infrastruttura, i principi e le procedure per l'assegnazione della capacità di 
cui all'articolo 27 del presente decreto, per il calcolo del canone ai fini dell'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria e dei corrispettivi dei servizi di cui all'articolo 20 del presente decreto, 
non ricompresi in quelli obbligatori inclusi nel canone di accesso all'infrastruttura, nonche' le regole 
in materia di servizi di cui al medesimo articolo 20.".  
[(N.d.R.: commi 2 e 3 omissis)].  
3-bis. Dopo il comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, è inserito il 
seguente:  
"3-bis. Le modifiche di cui al comma 2 non possono prescrivere livelli di sicurezza diversi da quelli 
minimi definiti dai CST, a meno che non siano accompagnate da una stima dei sovraccosti necessari 
e da un'analisi di sostenibilità economica e finanziaria per il gestore dell'infrastruttura e per le 
imprese ferroviarie, corredata di stime ragionevoli anche in termini di relativi tempi di attuazione". 

Art. 25 - Misure urgenti di settore in materia di infrastrutture e trasporti  
[(N.d.R.: commi da 1 a 5 omissis)] 
6. Al fine di superare lo stato di emergenza derivante dalla scadenza delle gestioni commissariali 
già operanti per la messa in sicurezza delle grandi dighe senza concessionario, all'articolo 55 , 
comma 1-ter, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27, dopo il primo periodo e' inserito il seguente: "A tal fine la dotazione organica 
del personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e' incrementata di un numero 
corrispondente di posti".  
7. All'articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 2:  
1) all'alinea, le parole: ", anche avvalendosi di Anas s.p.a.," sono soppresse;  
2) alla lettera a), le parole: "ovvero in affidamento diretto ad Anas s.p.a. a condizione che non 
comporti effetti negativi sulla finanza pubblica, nonché, subordinatamente alla medesima 
condizione, di affidamento diretto a tale società della concessione di gestione di autostrade per le 
quali la concessione sia in scadenza ovvero revocata" sono soppresse;  
3) alla lettera b), il numero 3) è abrogato;  
b) al comma 3, lettera a), le parole: "anche per effetto di subentro ai sensi del precedente comma 2, 
lettere a) e b)" sono soppresse.  
8. All'articolo 36, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al primo periodo, le parole: "L'amministratore unico" sono sostituite dalle seguenti: "L'organo 
amministrativo" e le parole: "entro il 30 marzo" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 
novembre";  
b) al secondo periodo, le parole: "Entro 30 giorni dall'emanazione del decreto di approvazione dello 
statuto" sono sostituite dalle seguenti: "Entro 30 giorni dalla data di approvazione da parte 
dell'assemblea del bilancio per l'esercizio 2012";  
e) il terzo periodo è soppresso. 
[(N.d.R.: commi da 9 a 11 e commi 11-bis e 11-ter, aggiunti dalla legge di conversione, 
omissis)] 
11-quater. All'articolo 11 , comma 1, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, dopo le parole: "dagli 
autodromi," sono inserite le seguenti: "dalle aviosuperfici, dai luoghi in cui si svolgono attività 



Pagina 13 di 36 
 

sportive di discipline olimpiche in forma stabile,". All'articolo 1 , comma 1, del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 3 aprile 2001, n. 304, dopo le parole: "di autodromi," 
sono inserite le seguenti: "aviosuperfici, luoghi in cui si svolgono attività sportive di discipline 
olimpiche in forma stabile,''. All'articolo 4 , comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 14 novembre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 1997, dopo 
la parola: "aeroportuali" sono inserite le seguenti: ", di aviosuperfici, dei luoghi in cui si svolgono 
attività sportive di discipline olimpiche in forma stabile". All'articolo 1 , comma 1, lettera a), del 
decreto del Ministro dell'ambiente 31 ottobre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 267 del 
15 novembre 1997, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché delle aviosuperfici e dei 
luoghi in cui si svolgono attività sportive di discipline olimpiche in forma stabile". 
[(N.d.R.: commi 11-quinquies e 11-sexies, aggiunti dalla legge di conversione, omissis)] 

[(N.d.R.: art. 25-bis, aggiunto dalla legge di conversione, omissis)] 

Art. 26 - Proroghe in materia di appalti pubblici 
[(N.d.R.: comma 1 omissis)] 
2. All'articolo 253 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
a) al comma 9-bis:  
1) al primo e al secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2013" sono sostituite dalle seguenti: "31 
dicembre 2015";  
2) al primo periodo, le parole: "ai migliori cinque anni del decennio" sono sostituite dalle seguenti: 
"al decenni". 
b) al comma 15-bis le parole: "31 dicembre 2013" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 
2015";  
c) al comma 20-bis le parole: "31 dicembre 2013" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 
2015".  

Art. 26-bis. - Suddivisione in lotti 
1. All'articolo 2 , comma 1bis, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 
successive modificazioni, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Nella determina a contrarre 
le stazioni appaltanti indicano la motivazione circa la mancata suddivisione dell'appalto in lotti".  
2. All'articolo 6 , comma 5, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le 
parole: "principi di correttezza e trasparenza delle procedure di scelta del contraente," sono inserite 
le seguenti: "di tutela delle piccole e medie imprese attraverso adeguata suddivisione degli 
affidamenti in lotti funzionali".  
3. All'articolo 7 , comma 8, lettera a), del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modificazioni, dopo le parole: ''i dati concernenti il contenuto dei bandi" sono inserite 
le seguenti: ", con specificazione dell'eventuale suddivisione in lotti ai sensi dell'articolo 2, comma 
1-bis,". 

[(N.d.R.: art. 27 e art. 26-ter, aggiunti dalla legge di conversione, omissis)] 

TITOLO II - SEMPLIFICAZIONI  

CAPO I - MISURE PER LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATI VA 

Art. 28 - Indennizzo da ritardo nella conclusione del procedimento 
1. La pubblica amministrazione procedente o, in caso di procedimenti in cui intervengono più 
amministrazioni, quella responsabile del ritardo e i soggetti di cui all'art. 1 , comma 1-ter, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, in caso di inosservanza del termine di conclusione del procedimento 
amministrativo iniziato ad istanza di parte, per il quale sussiste l'obbligo di pronunziarsi, con 
esclusione delle ipotesi di silenzio qualificato e dei concorsi pubblici, corrispondono all'interessato, 
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a titolo di indennizzo per il mero ritardo, una somma pari a 30 euro per ogni giorno di ritardo con 
decorrenza dalla data di scadenza del termine del procedimento, comunque complessivamente non 
superiore a 2.000 euro.  
2. Al fine di ottenere l'indennizzo, l'istante e' tenuto ad azionare il potere sostitutivo previsto dall'art. 
2 , comma 9-bis, della legge n. 241 del 1990 nel termine perentorio di venti giorni dalla scadenza 
del termine di conclusione del procedimento. Nel caso di procedimenti in cui intervengono più 
amministrazioni, l'interessato presenta istanza all'amministrazione procedente, che la trasmette 
tempestivamente al titolare del potere sostitutivo dell'amministrazione responsabile del ritardo. I 
soggetti di cui all'articolo 1, comma 1-ter, della medesima legge individuano a tal fine il 
responsabile del potere sostitutivo.  
3. Nel caso in cui anche il titolare del potere sostitutivo non emani il provvedimento nel termine di 
cui all'articolo 2, comma 9-ter, della legge 7 agosto 1990, n. 241, o non liquidi l'indennizzo 
maturato fino alla data della medesima liquidazione, l'istante può proporre ricorso ai sensi 
dell'articolo 117 del codice del processo amministrativo di cui all'Allegato 1 al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 , e successive modificazioni, oppure, ricorrendone i presupposti, dell'articolo 
118 dello stesso codice.  
4. Nel giudizio di cui all'articolo 117, del codice di cui all'Allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, e successive modificazioni, può proporsi, congiuntamente al ricorso avverso il 
silenzio, domanda per ottenere l'indennizzo. In tal caso, anche tale domanda e' trattata con rito 
camerale e decisa con sentenza in forma semplificata.  
5. Nei ricorsi di cui al comma 3, nonché nei giudizi di opposizione e in quelli di appello 
conseguenti, il contributo unificato e' ridotto alla metà e confluisce nel capitolo di cui all'articolo 37 
, comma 10, secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni. 
6. Se il ricorso e' dichiarato inammissibile o e' respinto in relazione all'inammissibilità o alla 
manifesta infondatezza dell'istanza che ha dato avvio al procedimento, il giudice, con pronuncia 
immediatamente esecutiva, condanna il ricorrente a pagare in favore del resistente una somma da 
due volte a quattro volte il contributo unificato.  
7. La pronuncia di condanna a carico dell'amministrazione e' comunicata, a cura della Segreteria del 
giudice che l'ha pronunciata, alla Corte dei conti al fine del controllo di gestione sulla pubblica 
amministrazione, al Procuratore regionale della Corte dei Conti per le valutazioni di competenza, 
nonche' al titolare dell'azione disciplinare verso i dipendenti pubblici interessati dal procedimento 
amministrativo.  
8. Nella comunicazione di avvio del procedimento e nelle informazioni sul procedimento pubblicate 
ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e' fatta menzione del diritto 
all'indennizzo, nonche' delle modalità e dei termini per conseguirlo , e sono altresì indicati il 
soggetto cui e' attribuito il potere sostitutivo e i termini a questo assegnati per la conclusione del 
procedimento.  
9. All'articolo 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, dopo il comma 1 
è inserito il seguente: "1-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1 e ad esclusione delle ipotesi 
di silenzio qualificato e dei concorsi pubblici, in caso di inosservanza del termine di conclusione del 
procedimento ad istanza di parte, per il quale sussiste l'obbligo di pronunziarsi, l'istante ha diritto di 
ottenere un indennizzo per il mero ritardo alle condizioni e con le modalità stabilite dalla legge o, 
sulla base della legge, da un regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17 , comma 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400. In tal caso le somme corrisposte o da corrispondere a titolo di indennizzo sono 
detratte dal risarcimento".  
10. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in via sperimentale e dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, ai procedimenti amministrativi relativi 
all'avvio e all'esercizio dell'attività di impresa iniziati successivamente alla medesima data di entrata 
in vigore.  
11. Gli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo restano a carico degli stanziamenti 
ordinari di bilancio di ciascuna amministrazione interessata.  
12. Decorsi diciotto mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e 
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sulla base del monitoraggio relativo alla sua applicazione, con regolamento emanato ai sensi 
dell'articolo 17 , comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni, sono stabiliti la conferma, la rimodulazione, anche con riguardo 
ai procedimenti amministrativi esclusi, o la cessazione delle disposizioni del presente articolo, 
nonche' eventualmente il termine a decorrere dal quale le disposizioni ivi contenute sono applicate, 
anche gradualmente, ai procedimenti amministrativi diversi da quelli individuati al comma 10 del 
presente articolo.  

Art. 29 - Data unica di efficacia degli obblighi 
1. Gli atti normativi del Governo e gli atti amministrativi a carattere generale delle amministrazioni 
dello Stato, degli enti pubblici nazionali e delle agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n 300 , fissano la data di decorrenza dell'efficacia degli obblighi amministrativi introdotti a carico di 
cittadini e imprese, al 1° luglio o al 1° gennaio successivi alla loro entrata in vigore, fatta salva la 
sussistenza di particolari esigenze di celerità dell'azione amministrativa o derivanti dalla necessità 
di dare tempestiva attuazione ad atti dell'Unione europea. [Il presente comma si applica agli atti 
amministrativi a carattere generale delle amministrazioni dello Stato, degli enti pubblici nazionali e 
delle agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 .]  
2. Per obbligo amministrativo ai sensi del comma 1 si intende qualunque adempimento, 
comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni e 
documenti, cui cittadini e imprese sono tenuti nei confronti della pubblica amministrazione.  
[(N.d.R.: commi 3 e 4 omissis)].  
5. Il comma 1 del presente articolo ha efficacia a decorrere dal 2 luglio 2013.  

[(N.d.R.: art. 29-bis e art. 29-ter, aggiunti dalla legge di conversione, omissis)] 

Art. 30 - Semplificazioni in materia edilizia 
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 22 , comma 6, del Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, al medesimo decreto sono apportate le seguenti modificazioni:  
Oa) dopo l'articolo 2 è inserito il seguente:  
"Art. 2-bis. (L) - (Deroghe in materia di limiti di distanza tra fabbricati). - 1. Ferma restando la 
competenza statale in materia di ordinamento civile con riferimento al diritto di proprietà e alle 
connesse norme del codice civile e alle disposizioni integrative, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano possono prevedere, con proprie leggi e regolamenti, disposizioni derogatorie al 
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e possono dettare disposizioni sugli 
spazi da destinare agli insediamenti residenziali, a quelli produttivi, a quelli riservati alle attività 
collettive, al verde e ai parcheggi, nell'ambito della definizione o revisione di strumenti urbanistici 
comunque funzionali a un assetto complessivo e unitario o di specifiche aree territoriali". 
a) all'articolo 3 , comma 1, lettera d), ultimo periodo, le parole: «e sagoma» sono soppresse e dopo 
la parola "antisismica" sono aggiunte le seguenti: «nonche' quelli volti al ripristino di edifici, o parti 
di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purche' sia possibile 
accertarne la preesistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento agli immobili sottoposti a 
vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, gli 
interventi di demolizione e ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti 
costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove sia rispettata la medesima sagoma 
dell'edificio preesistente.»;  
b) all'articolo 6 , al comma 4, al primo periodo, le parole da «dichiara preliminarmente» a «e che» 
sono soppresse;  
c) all'articolo 10 , comma 1, lettera c) le parole: "della sagoma," sono soppresse; dopo le parole 
«comportino mutamenti della destinazione d'uso» sono aggiunte le seguenti: «, nonche' gli 
interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del 
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decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni».  
d) all'articolo 20 sono apportate le seguenti modificazioni:  
1) il comma 8, e' sostituito dal seguente: "8. Decorso inutilmente il termine per l'adozione del 
provvedimento conclusivo, ove il dirigente o il responsabile dell'ufficio non abbia opposto motivato 
diniego, sulla domanda di permesso di costruire si intende formato il silenzio-assenso, fatti salvi i 
casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali si applicano le 
disposizioni di cui al comma 9.";  
2) il comma 9 e' sostituito dal seguente:  
«9. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento sia sottoposto a vincoli ambientali, paesaggistici o 
culturali, il termine di cui al comma 6 decorre dal rilascio del relativo atto di assenso, il 
procedimento e' concluso con l'adozione di un provvedimento espresso e si applica quanto previsto 
dall'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. In caso di diniego 
dell'atto di assenso, eventualmente acquisito in conferenza di servizi, decorso il temine per 
l'adozione del provvedimento finale, la domanda di rilascio del permesso di costruire si intende 
respinta. Il responsabile del procedimento trasmette al richiedente il provvedimento di diniego 
dell'atto di assenso entro cinque giorni dalla data in cui e' acquisito agli atti, con le indicazioni di cui 
all'articolo 3 , comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. Per gli 
immobili sottoposti a vincolo paesaggistico, resta fermo quanto previsto dall'articolo 146 , comma 
9, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni.»;  
3) il comma 10 e' abrogato;  
e) all'articolo 22 , comma 2, dopo le parole: «non alterano la sagoma dell'edificio» sono aggiunte le 
seguenti: « qualora sottoposto a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e 
successive modificazioni,»;";  
f) nel capo III del titolo II, dopo l'articolo 23 , e' aggiunto il seguente:  
«Art. 23-bis. (Autorizzazioni preliminari alla segnalazione certificata di inizio attività e alla 
comunicazione dell'inizio dei lavori) - 1. Nei casi in cui si applica la disciplina della segnalazione 
certificata di inizio attività di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, prima della 
presentazione della segnalazione, l'interessato può richiedere allo sportello unico di provvedere 
all'acquisizione di tutti gli atti di assenso, comunque denominati, necessari per l'intervento edilizio, 
o presentare istanza di acquisizione dei medesimi atti di assenso contestualmente alla segnalazione. 
Lo sportello unico comunica tempestivamente all'interessato l'avvenuta acquisizione degli atti di 
assenso. Se tali atti non vengono acquisiti entro il termine di cui all'articolo 20, comma 3, si applica 
quanto previsto dal comma 5-bis del medesimo articolo.  
2. In caso di presentazione contestuale della segnalazione certificata di inizio attività e dell'istanza 
di acquisizione di tutti gli atti di assenso, comunque denominati, necessari per l'intervento edilizio, 
l'interessato può dare inizio ai lavori solo dopo la comunicazione da parte dello sportello unico 
dell'avvenuta acquisizione dei medesimi atti di assenso o dell'esito positivo della conferenza di 
servizi.  
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 , si applicano anche alla comunicazione dell'inizio dei 
lavori di cui all'articolo 6, comma 2, qualora siano necessari atti di assenso, comunque denominati, 
per la realizzazione dell'intervento edilizio.  
4. All'interno delle zone omogenee A) di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 
1968, n. 1444, e in quelle equipollenti secondo l'eventuale diversa denominazione adottata dalle 
leggi regionali, i comuni devono individuare con propria deliberazione, da adottare entro il 30 
giugno 2014, le aree nelle quali non è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività per 
interventi di demolizione e ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti 
modifiche della sagoma. Senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, decorso tale 
termine e in mancanza di intervento sostitutivo della regione ai sensi della normativa vigente, la 
deliberazione di cui al primo periodo è adottata da un Commissario nominato dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Nelle restanti aree interne alle zone omogenee A) e a quelle 
equipollenti di cui al primo periodo, gli interventi cui è applicabile la segnalazione certificata di 
inizio attività non possono in ogni caso avere inizio prima che siano decorsi trenta giorni dalla data 
di presentazione della segnalazione. Nelle more dell'adozione della deliberazione di cui al primo 
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periodo e comunque in sua assenza, non trova applicazione per le predette zone omogenee A) la 
segnalazione certificata di inizio attività con modifica della sagoma»;  
g) all'articolo 24 , dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
«4-bis. Il certificato di agibilità può essere richiesto anche:  
a) per singoli edifici o singole porzioni della costruzione, purche' funzionalmente autonomi, qualora 
siano state realizzate e collaudate le opere di urbanizzazione primaria relative all'intero intervento 
edilizio e siano state completate e collaudate le parti strutturali connesse, nonché collaudati e 
certificati gli impianti relativi alle parti comuni [relative al singolo edificio o singola porzione della 
costruzione];  
b) per singole unità immobiliari, purché siano completate e collaudate le opere strutturali connesse, 
siano certificati gli impianti e siano completate le parti comuni e le opere di urbanizzazione 
primaria dichiarate funzionali rispetto all'edificio oggetto di agibilità parziale. 
[4-ter. Nei casi di rilascio del certificato di agibilità parziale di cui al comma 4 bis, prima della 
scadenza del termine entro il quale l'opera deve essere completata ai sensi degli articoli 15, comma 
2, e 23, comma 2, lo stesso e' prorogato per una sola volta di tre armi. Salvo diversa indicazione 
delle leggi regionali, non si applicano le disposizioni dell'articolo 25, comma 5-bis.»;]  
h) all'articolo 25 , dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:  
«5-bis. Ove l'interessato non proponga domanda ai sensi del comma 1, fermo restando l'obbligo di 
presentazione della documentazione di cui al comma 3, lettere a), b) e d), del presente articolo e 
all'articolo 5, comma 3, lettera a), presenta la dichiarazione del direttore dei lavori o, qualora non 
nominato, di un professionista abilitato, con la quale si attesta la conformità dell'opera al progetto 
presentato e la sua agibilità, corredata dalla seguente documentazione:  
a) richiesta di accatastamento dell'edificio che lo sportello unico provvede a trasmettere al catasto;  
b) dichiarazione dell'impresa installatrice che attesta la conformità degli impianti installati negli 
edifici alle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico valutate secondo la 
normativa vigente.  
5-ter. Le Regioni a statuto ordinario disciplinano con legge le modalità per l'attuazione delle 
disposizioni di cui al comma 5-bis e per l'effettuazione dei controlli.».  
[2. All'articolo 9, comma 5, della legge 24 marzo 1989, n. 122, e successive modificazioni, dopo il 
primo periodo e' inserito il seguente: «La disposizione di cui al primo periodo si applica anche in 
caso di trasferimento del solo vincolo di pertinenzialità dei parcheggi realizzati ai sensi del comma 
1.».]  
3. Salva diversa disciplina regionale, previa comunicazione del soggetto interessato, sono prorogati 
di due anni i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380 , come indicati nei titoli abilitativi rilasciati o 
comunque formatisi antecedentemente all'entrata in vigore del presente decreto, purché i suddetti 
termini non siano già decorsi al momento della comunicazione dell'interessato e sempre che i 'titoli 
abilitativi non risultino in contrasto, al momento della comunicazione dell'interessato, con nuovi 
strumenti urbanistici approvati o adottati.  
3-bis. Il termine di validità nonché i termini di inizio e fine lavori nell'ambito delle convenzioni di 
lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari 
comunque nominati dalla legislazione regionale, stipulati sino al 31 dicembre 2012, sono prorogati 
di tre anni. 
4. La disposizione di cui al comma 3 si applica anche alle denunce di inizio attività e alle 
segnalazioni certificate di inizio attività presentate entro lo stesso termine.  
5. Dall'attuazione dei commi 3 e 4 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  
5-bis. I destinatari degli atti amministrativi relativi alle attività ricomprese nell'articolo 7 , comma 9, 
della legge 1° agosto 2002, n. 166, effettuate dal Servizio tecnico centrale della Presidenza del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, già rilasciati alla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 26 novembre 2012, n. 267, sono tenuti 
al versamento, entro il 30 giugno 2014, dell'aliquota percentuale dell'importo totale di cui 
all'allegato I annesso allo stesso regolamento, corrispondente ai giorni di validità degli atti 
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amministrativi rilasciati, nonché all'importo totale, nei casi in cui tali atti non prevedano un termine 
di scadenza.  
5-ter. All'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', 
potendo prevedere al riguardo, senza discriminazioni tra gli operatori, anche aree interdette agli 
esercizi commerciali, ovvero limitazioni ad aree dove possano insediarsi attività produttive e 
commerciali";  
5-quater. All'articolo 15 della legge 11 novembre 2011, n. 180, le parole: "con posa in opera" sono 
soppresse. 
6. Le disposizioni del presente articolo si applicano dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.  

[(N.d.R.: art. 30-bis, aggiunto dalla legge di conversione, omissis)] 

Art. 31 - Semplificazioni in materia di DURC 
1. All'articolo 13-bis , comma 5, del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, le parole: «di cui all'articolo 1, comma 1175, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296,» sono soppresse.  
1-bis. In caso di lavori privati di manutenzione in edilizia realizzati senza ricorso a imprese 
direttamente in economia dal proprietario dell'immobile, non sussiste l'obbligo della richiesta del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) agli istituti o agli enti abilitati al rilascio. 
2. Al codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  
a) all'articolo 38, comma 3, le parole da: «resta fermo» fino a: «successive modificazioni e 
integrazioni» sono sostituite dalle seguenti: «resta fermo per le stazioni appaltanti e per gli enti 
aggiudicatori l'obbligo di acquisire d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva»;  
b) all'articolo 118, comma 6, il terzo periodo e' sostituito dal seguente: «Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio 
il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 
subappaltatori.».  
3. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nelle ipotesi previste dai commi 4 e 5 del 
presente articolo, in caso di ottenimento da parte dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
b), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) che segnali un'inadempienza contributiva 
relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, i medesimi soggetti di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 
trattengono dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di 
quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il DURC e' disposto dai soggetti di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 
direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  
4. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
b), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, 
acquisiscono d'ufficio, attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) in corso di validità:  
a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva relativa al requisito di cui all'articolo 38, comma 1, 
lettera i), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  
b) per l'aggiudicazione del contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 8, del decreto legislativo n. 163 
del 2006;  
c) per la stipula del contratto;  
d) per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o delle prestazioni relative a servizi e 
forniture;  
e) per il certificato di collaudo, il certificato di regolare esecuzione, il certificato di verifica di 
conformità, l'attestazione di regolare esecuzione, e il pagamento del saldo finale.  
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5. Il documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato per i contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture ha validità di centoventi giorni dalla data del rilascio. I soggetti di cui all'articolo 
3, comma 1, lettera b), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207, utilizzano il DURC in corso di validità, acquisito per l'ipotesi di cui al comma 4, 
lettera a), del presente articolo, anche per le ipotesi di cui alle lettere b) e c) del medesimo comma 
nonché per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture diversi da quelli per i quali è stato 
espressamente acquisito. Dopo la stipula del contratto, i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 acquisiscono il DURC ogni 
centoventi giorni e lo utilizzano per le finalità di cui al comma 4, lettere d) ed e), del presente 
articolo, fatta eccezione per il pagamento del saldo finale per il quale e' in ogni caso necessaria 
l'acquisizione di un nuovo DURC.  
6. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
b), del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, 
acquisiscono d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di validità 
relativo ai subappaltatori ai fini del rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 118, comma 8, del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonche' nei casi previsti al comma 4, 
lettere d) ed e), del presente articolo.  
7. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai fini della verifica amministrativo-contabile, 
i titoli di pagamento devono essere corredati dal documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) anche in formato elettronico.  
8. Ai fini della verifica per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), in 
caso di mancanza dei requisiti per il rilascio di tale documento gli Enti preposti al rilascio, prima 
dell'emissione del DURC o dell'annullamento del documento già rilasciato, invitano l'interessato, 
mediante posta elettronica certificata o con lo stesso mezzo per il tramite del consulente del lavoro 
ovvero degli altri soggetti di cui all'articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, a regolarizzare la 
propria posizione entro un termine non superiore a quindici giorni, indicando analiticamente le 
cause della irregolarità.  
8-bis. Alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici, di 
qualunque genere, compresi quelli di cui all'articolo 1, comma 553, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, da parte di amministrazioni pubbliche per le quali è prevista l'acquisizione del documento 
unico di regolarità contributiva (DURC), si applica, in quanto compatibile, il comma 3 del presente 
articolo.  
8-ter. Ai fini della fruizione dei benefici normativi e contributivi in materia di lavoro e legislazione 
sociale e per finanziamenti e sovvenzioni previsti dalla normativa dell'Unione europea, statale e 
regionale, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) ha validità di centoventi giorni 
dalla data del rilascio.  
8-quater. Ai fini dell'ammissione delle imprese di tutti i settori ad agevolazioni oggetto di 
cofinanziamento europeo finalizzate alla realizzazione di investimenti produttivi, le pubbliche 
amministrazioni procedenti anche per il tramite di eventuali gestori pubblici o privati dell'intervento 
interessato sono tenute a verificare, in sede di concessione delle agevolazioni, la regolarità 
contributiva del beneficiario, acquisendo d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC).  
8-quinquies. La concessione delle agevolazioni di cui al comma 8- quater è disposta in presenza di 
un documento unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato in data non anteriore a centoventi 
giorni.  
8-sexies. Fino al 31 dicembre 2014 la disposizione di cui al comma 5, primo periodo, si applica 
anche ai lavori edili per i soggetti privati.  
8-septies. L'esercizio dell'attività d'impresa di spedizione non è soggetto a licenza di pubblica 
sicurezza e ai relativi controlli. 

Art. 32 - Semplificazione di adempimenti formali in materia di lavoro 
1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 , sono apportate le seguenti modificazioni:  
Oa) all'articolo 3 , il comma 12-bis è sostituito dal seguente:  
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"12-bis. Nei confronti dei volontari di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, dei volontari che 
effettuano servizio civile, dei soggetti che prestano la propria attività, spontaneamente e a titolo 
gratuito o con mero rimborso di spese, in favore delle associazioni di promozione sociale di cui alla 
legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle associazioni sportive dilettantistiche di cui alla legge 16 
dicembre 1991, n. 398, e all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive 
modificazioni, nonché nei confronti di tutti i soggetti di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 21 del presente decreto. Con accordi tra 
i soggetti c le associazioni o gli enti di servizio civile possono essere individuate le modalità di 
attuazione della tutela di cui al primo periodo. Ove uno dei soggetti di cui al primo periodo svolga 
la sua prestazione nell'ambito di un'organizzazione di un datore di lavoro, questi è tenuto a fornire al 
soggetto dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti nei quali è chiamato ad 
operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla sua attività. Egli è 
altresì tenuto ad adottare le misure utili a eliminare o, ove ciò non sia possibile, a ridurre al minimo 
i rischi da interferenze tra la prestazione del soggetto e altre attività che si svolgano nell'ambito 
della medesima organizzazione";  
Ob) all'articolo 6 , comma 8, lettera g), la parola: "definire" è sostituita dalle seguenti: "discutere in 
ordine ai" e dopo le parole: "con decreto del Presidente della Repubblica," sono aggiunte le 
seguenti: "su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali," 
a) all'articolo 26 , i commi 3 e 3-bis sono sostituiti dai seguenti:  
«3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 
2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per 
eliminare o, ove ciò non e' possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero individuando, 
limitatamente ai settori di attività a basso rischio di infortuni e malattie professionali di cui 
all'articolo 29, comma 6-ter, con riferimento sia all'attività del datore di lavoro committente sia alle 
attività dell'impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in possesso di 
formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e specifiche in relazione all'incarico 
conferito, nonche' di periodico aggiornamento e di conoscenza diretta dell'ambiente di lavoro, per 
sovrintendere a tali cooperazione e coordinamento. In caso di redazione del documento esso e' 
allegato al contratto di appalto o di opera e deve essere adeguato in funzione dell'evoluzione dei 
lavori, servizi e forniture. A tali dati accedono il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli 
organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale. Dell'individuazione dell'incaricato di cui al primo periodo o della sua 
sostituzione deve essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera.  
Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle 
imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nell'ambito di applicazione del codice di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 , tale documento e' redatto, ai fini dell'affidamento del 
contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico 
appalto.  
3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l'obbligo di cui al comma 3 non si 
applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori o 
servizi la cui durata non e' superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi 
derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto del Ministro dell'interno 10 
marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64 alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 
1998, o dallo svolgimento di attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni, 
mutageni o biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di 
cui all'allegato XI del presente decreto. Ai fini del presente comma, per uomini-giorno si intende 
l'entità presunta dei lavori, servizi e forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro 
necessarie all'effettuazione dei lavori, servizi o forniture considerata con riferimento all'arco 
temporale di un anno dall'inizio dei lavori.»;  
a-bis) all'articolo 27 , il comma 1 è sostituito dal seguente:  
"1. Con il decreto del Presidente della Repubblica di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), sono 
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individuati i settori, ivi compresi i settori della sanificazione del tessile e dello strumentario 
chirurgico, e i criteri finalizzati alla definizione di un sistema di qualificazione delle imprese e dei 
lavoratori autonomi, con riferimento alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, fondato sulla base 
della specifica esperienza, competenza e conoscenza, acquisite anche attraverso percorsi formativi 
mirati, e sulla base delle attività di cui all'articolo 21, comma 2, nonché sull'applicazione di 
determinati standard contrattuali e organizzativi nell'impiego della manodopera, anche in relazione 
agli appalti e alle tipologie di lavoro flessibile, certificati ai sensi del titolo VIII, capo I , del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni". 
b) all'articolo 29 :  
1) ai commi 5 e 6 sono premesse le seguenti parole: «Fermo restando quanto previsto al comma 6-
ter,»;  
2) dopo il comma 6-bis sono inseriti i seguenti:  
«6-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare, sulla base delle 
indicazioni della Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro e previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati settori di attività a basso rischio di infortuni e 
malattie professionali, sulla base di criteri e parametri oggettivi, desunti dagli indici infortunistici 
dell'INAIL e relativi alle malattie professionali di settore e specifiche della singola azienda. Il 
decreto di cui al primo periodo reca in allegato il modello con il quale, fermi restando i relativi 
obblighi, i datori di lavoro delle aziende che operano nei settori di attività a basso rischio 
infortunistico possono dimostrare di aver effettuato la valutazione dei rischi di cui agli articoli 17 e 
28 e al presente articolo. Resta ferma la facoltà delle aziende di utilizzare le procedure 
standardizzate previste dai commi 5 e 6 del presente articolo.  
6-quater. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 6-ter per le aziende di cui al 
medesimo comma trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 5, 6 e 6-bis.»;  
b-bis) all'articolo 31 , comma 1, dopo le parole: "servizio di prevenzione e protezione" è inserita la 
seguente: "prioritariamente"»;  
c) all'articolo 32 , dopo il comma 5, e' inserito il seguente: «5-bis. In tutti i casi di formazione e 
aggiornamento, previsti dal presente decreto legislativo, in cui i contenuti dei percorsi formativi si 
sovrappongano, in tutto o in parte, a quelli previsti per il responsabile e per gli addetti del servizio 
prevenzione e protezione, e' riconosciuto credito formativo per la durata ed i contenuti della 
formazione e dell'aggiornamento corrispondenti erogati. Le modalità di riconoscimento del credito 
formativo e i modelli per mezzo dei quali è documentata l'avvenuta formazione sono individuati 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all'articolo 6. Gli istituti di 
istruzione e universitari provvedono a rilasciare agli allievi equiparati ai lavoratori, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1, lettera a), e dell'articolo 37, comma 1, lettere a) e b), del presente decreto, 
gli attestati di avvenuta formazione sulla salute e sicurezza sul lavoro.»;  
d) all'articolo 37 , dopo il comma 14 e' inserito il seguente: «14-bis. In tutti i casi di formazione ed 
aggiornamento, previsti dal presente decreto legislativo per dirigenti, preposti, lavoratori e 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza in cui i contenuti dei percorsi formativi si 
sovrappongano, in tutto o in parte, e' riconosciuto il credito formativo per la durata e per i contenuti 
della formazione e dell'aggiornamento corrispondenti erogati. Le modalità di riconoscimento del 
credito formativo e i modelli per mezzo dei quali è documentata l'avvenuta formazione sono 
individuati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sentita la Commissione consultiva permanente di cui all'articolo 
6. Gli istituti di istruzione e universitari provvedono a rilasciare agli allievi equiparati ai lavoratori, 
ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera a), e dell'articolo 37, comma 1, lettere a) e b), del presente 
decreto, gli attestati di avvenuta formazione sulla salute e sicurezza sul lavoro»;  
e) l'articolo 67 e' sostituito dal seguente:  
«Art. 67. - (Notifiche all'organo di vigilanza competente per territorio). - 1. In caso di costruzione e 
di realizzazione di edifici o locali da adibire a lavorazioni industriali, nonche' nei casi di 
ampliamenti e di ristrutturazioni di quelli esistenti, i relativi lavori devono essere eseguiti nel 
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rispetto della normativa di settore e devono essere comunicati all'organo di vigilanza competente 
per territorio i seguenti elementi informativi:  
a) descrizione dell'oggetto delle lavorazioni e delle principali modalità di esecuzione delle stesse;  
b) descrizione delle caratteristiche dei locali e degli impianti.  
2. Il datore di lavoro effettua la comunicazione di cui al comma 1 nell'ambito delle istanze, delle 
segnalazioni o delle attestazioni presentate allo sportello unico per le attività produttive con le 
modalità stabilite dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 
2010, n. 160 . Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuate, secondo criteri di 
semplicità e di comprensibilità, le informazioni da trasmettere e sono approvati i modelli uniformi 
da utilizzare per i fini di cui al presente articolo.  
3. Le amministrazioni che ricevono le comunicazioni di cui al comma 1 provvedono a trasmettere in 
via telematica all'organo di vigilanza competente per territorio le informazioni loro pervenute con le 
modalità indicate dal comma 2.  
4. L'obbligo di comunicazione di cui al comma 1 si applica ai luoghi di lavoro ove e' prevista la 
presenza di più di tre lavoratori.  
5. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 trovano applicazione le 
disposizioni di cui al comma 1.»;  
f) all'articolo 71 , il comma 11 è sostituito dal seguente:  
"11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro sottopone le attrezzature di lavoro 
riportate nell'allegato VII a verifiche periodiche volte a valutarne l'effettivo stato di conservazione e 
di efficienza ai fini di sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo allegato. Per la prima 
verifica il datore di lavoro si avvale dell'INAIL, che vi provvede nel termine di quarantacinque 
giorni dalla messa in servizio dell'attrezzatura. Una volta decorso inutilmente il termine di 
quarantacinque giorni sopra indicato, il datore di lavoro può avvalersi, a propria scelta, di altri 
soggetti pubblici o privati abilitati secondo le modalità di cui al comma 13. Le successive verifiche 
sono effettuate su libera scelta del datore di lavoro dalle ASL o, ove ciò sia previsto con legge 
regionale, dall'ARPA, o da soggetti pubblici o privati abilitati che vi provvedono secondo le 
modalità di cui al comma 13. Per l'effettuazione delle verifiche l'INAIL può avvalersi del supporto 
di soggetti pubblici o privati abilitati. I verbali redatti all'esito delle verifiche di cui al presente 
comma devono essere conservati e tenuti a disposizione dell'organo di vigilanza. Le verifiche di cui 
al presente comma sono effettuate a titolo oneroso e le spese per la loro effettuazione sono poste a 
carico del datore di lavoro;  
g) all'articolo 88 , comma 2, la lettera g-bis) è sostituita dalla seguente:  
"g-bis) ai lavori relativi a impianti elettrici, reti informatiche, gas, acqua, condizionamento e 
riscaldamento, nonché ai piccoli lavori la cui durata presunta non è superiore a dieci uomini-giorno, 
finalizzati alla realizzazione o alla manutenzione delle infrastrutture per servizi, che non espongano 
i lavoratori ai rischi di cui all'allegato XI";  
g-bis) all'articolo 88, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
"2-bis. Le disposizioni di cui al presente titolo si applicano agli spettacoli musicali, cinematografici 
e teatrali e alle manifestazioni fieristiche tenendo conto delle particolari esigenze connesse allo 
svolgimento delle relative attività, individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro della salute, sentita la Commissione consultiva permanente per la 
salute e sicurezza sul lavoro, che deve essere adottato entro il 31 dicembre 2013". 
h) al capo I del titolo IV, e' aggiunto, in fine, il seguente articolo:  
«Art. 104-bis. - (Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o mobili). - 1. Con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e con il Ministro della salute, da adottare sentita la Commissione consultiva permanente 
per la salute e sicurezza sul lavoro , previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati modelli 
semplificati per la redazione del piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera 
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h), del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, e del fascicolo 
dell'opera di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), fermi restando i relativi obblighi.»;  
i) all'articolo 225 , comma 8, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale comunicazione può 
essere effettuata in via telematica, anche per mezzo degli organismi paritetici o delle organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro.»;  
l) all'articolo 240 , comma 3, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale comunicazione può 
essere effettuata in via telematica, anche per mezzo degli organismi paritetici o delle organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro.»;  
m) all'articolo 250 , comma 1, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale notifica può essere 
effettuata in via telematica, anche per mezzo degli organismi paritetici o delle organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro.»;  
n) all'articolo 277 , comma 2, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tale comunicazione può 
essere effettuata in via telematica, anche per mezzo degli organismi paritetici o delle organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro.».  
2. I decreti di cui agli articoli 29, comma 6-ter e 104-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
introdotti dal comma 1, lettere b), ed h), del presente articolo sono adottati, rispettivamente, entro 
novanta giorni e sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
3. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1, lett. f), del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate adempiono 
ai compiti derivanti dalla medesima disposizione con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.  
4. Dopo il comma 2 dell'articolo 131 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' inserito il seguente:  
«2-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro della salute, sentita la Commissione consultiva 
permanente per la salute e sicurezza sul lavoro , previa intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati 
modelli semplificati per la redazione del piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e 
coordinamento di cui al comma 2, lettera b), fermi restando i relativi obblighi».  
5. Il decreto previsto dal comma 4 e' adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.  
6. Al testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 , 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) l'articolo 54 e' abrogato a decorrere dal centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in 
vigore del decreto di cui all'articolo 8 , comma 4, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  
b) all'articolo 56 :  
1) il primo comma e' sostituito dal seguente:  
«A decorrere dal 1° gennaio 2014, l'INAIL trasmette telematicamente, mediante il Sistema 
informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro, alle autorità di pubblica sicurezza, 
alle aziende sanitarie locali, alle autorità portuali, marittime e consolari, alle direzioni territoriali del 
lavoro e ai corrispondenti uffici della Regione siciliana e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano competenti per territorio i dati relativi alle denunce di infortuni sul lavoro mortali e di 
quelli con prognosi superiore a trenta giorni»;  
2) al secondo comma, l'alinea e' sostituito dal seguente: «Nel più breve tempo possibile, e in ogni 
caso entro quattro giorni dalla presa visione, mediante accesso alla banca dati INAIL, dei dati 
relativi alle denunce di infortuni di cui al primo comma, la direzione territoriale del lavoro - settore 
ispezione del lavoro procede, su richiesta del lavoratore infortunato, di un superstite o dell'INAIL, 
ad un'inchiesta al fine di accertare:»;  
3) dopo il quarto comma e' aggiunto il seguente:  
«Agli adempimenti di cui al presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.».  
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7. Le modalità di comunicazione previste dalle disposizioni di cui al comma 6 si applicano a 
decorrere dal centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all'articolo 8 , comma 4, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, che 
definisce le regole tecniche per la realizzazione e il funzionamento del Sistema informativo 
nazionale per la prevenzione (SINP) nei luoghi di lavoro.  
7-bis. All'articolo 82 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
"3-bis. Il prezzo più basso è determinato al netto delle spese relative al costo del personale, valutato 
sulla base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa di 
secondo livello e delle misure di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro".  
7-ter. Il comma 5 dell'articolo 9 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, si 
interpreta nel senso che il pagamento dei contributi previdenziali e assicurativi in misura ridotta è 
riconosciuto anche alle cooperative e relativi consorzi di cui al comma 1 dell'articolo 2 della legge 
15 giugno 1984, n. 240, non operanti in zone svantaggiate o di montagna, in misura proporzionale 
alla quantità di prodotto coltivato o allevato dai propri soci, anche avvalendosi di contratti agrari di 
natura associativa di cui al libro V, titolo II, capo II, del codice civile, in zone di montagna o 
svantaggiate e successivamente conferito alla cooperativa. Non si dà luogo alla ripetizione di 
eventuali versamenti contributivi effettuati antecedentemente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. 

[(N.d.R.: Art. 33 omissis)] 

Art. 34 - Disposizioni in materia di trasmissione in via telematica del certificato medico di 
gravidanza indicante la data presunta del parto, del certificato di parto e del certificato di 
interruzione di gravidanza 
1. All'articolo 21 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
«1-bis. A decorrere dal termine indicato nel comma 2-ter, il certificato medico di gravidanza 
indicante la data presunta del parto deve essere inviato all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) esclusivamente per via telematica direttamente dal medico del Servizio sanitario nazionale o 
con esso convenzionato, secondo le modalità e utilizzando i servizi definiti con decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute, di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle finanze, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, utilizzando il sistema di trasmissione delle certificazioni di malattia, di cui al decreto 
del Ministro della salute 26 febbraio 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 marzo 2010, n. 
65. »;  
b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
«2-bis. La trasmissione all'INPS del certificato di parto o del certificato di interruzione di 
gravidanza deve essere effettuata esclusivamente per via telematica dalla competente struttura 
sanitaria pubblica o privata convenzionata con il Servizio sanitario nazionale, secondo le modalità e 
utilizzando i servizi definiti con il decreto interministeriale di cui al comma 1-bis.  
2-ter. Le modalità di comunicazione di cui ai commi 1-bis e 2-bis trovano applicazione a decorrere 
dal novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui 
al comma 1-bis.  
2-quater. Fino alla scadenza del termine di cui al comma 2-ter rimane in vigore l'obbligo per la 
lavoratrice di consegnare all'INPS il certificato medico di gravidanza indicante la data presunta del 
parto, a sensi del comma 1, nonche' la dichiarazione sostitutiva attestante la data del parto, ai sensi 
dell'articolo 46 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
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n. 445, e successive modificazioni».  
2. Alle funzioni e ai compiti derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 l'amministrazione 
provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Art. 35 - Misure di semplificazione per le prestazioni lavorative di breve durata 
1. All'articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:  
«13-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della salute, 
adottato ai sensi dell'articolo 17 , comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle 
competenti Commissioni parlamentari e sentite la Commissione consultiva per la salute e sicurezza 
sul lavoro di cui all'articolo 6 del presente decreto e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto dei livelli generali di 
tutela di cui alla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro e fermi restando gli obblighi di 
cui agli articoli 36 e 37 del presente decreto, sono definite misure di semplificazione della 
documentazione, anche ai fini dell'inserimento di tale documentazione nel libretto formativo del 
cittadino, che dimostra l'adempimento da parte del datore di lavoro degli obblighi di informazione e 
formazione previsti dal presente decreto in relazione a prestazioni lavorative regolamentate dal 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 , che implicano una permanenza del lavoratore in 
azienda per un periodo non superiore a cinquanta giornate lavorative nell'anno solare di riferimento.  
13-ter. Con un ulteriore decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della 
salute, adottato di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sentite le 
Commissioni parlamentari competenti per materia e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto dei livelli generali di 
tutela di cui alla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sono definite misure di 
semplificazione degli adempimenti relativi all'informazione, formazione, valutazione dei rischi e 
sorveglianza sanitaria per le imprese agricole, con particolare riferimento a lavoratori a tempo 
determinato e stagionali, e per le imprese di piccole dimensioni».  
1-bis. All'articolo 6, comma 20, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il 
rispetto del parametro è considerato al fine della definizione, da parte della regione, della puntuale 
applicazione della disposizione recata in termini di principio dal comma 28 dell'articolo 9 del 
presente decreto". 

[(N.d.R.: Artt. 36 e 37 omissis)] 

Art. 38 - Disposizioni in materia di prevenzione incendi 
1. Gli enti e i privati di cui all'articolo 11 , comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica l° 
agosto 2011, n. 151, sono esentati dalla presentazione dell'istanza preliminare di cui all'articolo 3 
del citato decreto qualora già in possesso di atti abilitativi riguardanti anche la sussistenza dei 
requisiti di sicurezza antincendio, rilasciati dalle competenti autorità.  
2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, i soggetti di cui al medesimo comma presentano 
l'istanza preliminare di cui all'articolo 3 e l'istanza di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 151 del 2011 entro tre anni dalla data di entrata in vigore dello stesso.  

Art. 39 - Disposizioni in materia di beni culturali 
1. Al Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 , 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 106, comma 2, la parola: «soprintendente» e' sostituita dalla seguente: «Ministero»;  
b) all'articolo 146 :  
1) al comma 4, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Qualora i lavori siano iniziati nel 
quinquennio, l'autorizzazione si considera efficace per tutta la durata degli stessi [e, comunque, per 
un periodo non superiore a dodici mesi].»;  
2) al comma 5, secondo periodo, le parole: «e, ove non sia reso entro il termine di novanta giorni 
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dalla ricezione degli atti, si considera favorevole» sono sostituite dalle seguenti: «ed e' reso nel 
rispetto delle previsioni e delle prescrizioni del piano paesaggistico, entro il termine di 
quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti, decorsi i quali l'amministrazione competente 
provvede sulla domanda di autorizzazione»;  
[3) al comma 9, i primi tre periodi sono sostituiti dal seguente: «Decorso inutilmente il termine di 
cui al primo periodo del comma 8 senza che il soprintendente abbia reso il prescritto parere, 
l'amministrazione competente provvede sulla domanda di autorizzazione.»].  
l-bis. I commi da 24 a 30 dell'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono abrogati.  
1-ter. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'economia e delle finanze, si 
provvede alla revisione del regolamento di cui al decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali 24 settembre 2008, n. 182, prevedendo anche la trasmissione al Consiglio superiore per i 
beni culturali e paesaggistici dell'atto di indirizzo per la società Arcus Spa, annualmente emanato 
con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti. Il Consiglio superiore per i beni culturali e paesaggistici ha 
facoltà di proporre osservazioni entro trenta giorni dalla ricezione dell'atto di indirizzo. Lo schema 
del decreto recante l'atto di indirizzo è trasmesso alle Camere per l'espressione del parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari. I pareri sono espressi 
entro trenta giorni dalla data di trasmissione. Decorso tale termine, il decreto può comunque essere 
adottato. Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

[(N.d.R.: Art. 40 omissis)] 

Art. 41 - Disposizioni in materia ambientale 
1. L'articolo 243 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, e' 
sostituito dal seguente:  
«Art. 243. (Gestione delle acque sotterranee emunte) 1. Al fine di impedire e arrestare 
l'inquinamento delle acque sotterranee nei siti contaminati, oltre ad adottare le necessarie misure di 
messa in sicurezza e di prevenzione dell'inquinamento delle acque, anche tramite conterminazione 
idraulica con emungimento e trattamento, devono essere individuate e adottate le migliori tecniche 
disponibili per eliminare, anche mediante trattamento secondo quanto previsto dall'articolo 242, o 
isolare le fonti di contaminazione dirette e indirette; in caso di emungimento e trattamento delle 
acque sotterranee deve essere valutata la possibilità tecnica di utilizzazione delle acque emunte nei 
cicli produttivi in esercizio nel sito, in conformità alle finalità generali e agli obiettivi di 
conservazione e risparmio delle risorse idriche stabiliti nella parte terza.  
2. Il ricorso al barrieramento fisico è consentito solo nel caso in cui non sia possibile conseguire 
altrimenti gli obiettivi di cui al comma I secondo le modalità dallo stesso previste. 
3. Ove non si proceda ai sensi dei commi 1 e 2, l'immissione di acque emunte in corpi idrici 
superficiali o in fognatura deve avvenire previo trattamento depurativo da effettuare presso un 
apposito impianto di trattamento delle acque di falda o presso gli impianti di trattamento delle acque 
reflue industriali esistenti e in esercizio in loco, che risultino tecnicamente idonei.  
4. Le acque emunte convogliate tramite un sistema stabile di collettamento che collega senza 
soluzione di continuità il punto di prelievo di tali acque con il punto di immissione delle stesse, 
previo trattamento di depurazione, in corpo ricettore, sono assimilate alle acque reflue industriali 
che provengono da uno scarico e come tali soggette al regime di cui alla parte terza.  
5. In deroga a quanto previsto dal comma i dell'articolo 104, ai soli fini della bonifica, è ammessa la 
reimmissione, previo trattamento, delle acque sotterranee nello stesso acquifero da cui sono emunte. 
A tal fine il progetto di cui all'articolo 242 deve indicare la tipologia di trattamento, le 
caratteristiche qualitative e quantitative delle acque reimmesse, le modalità di reimmissione e le 
misure di controllo e monitoraggio della porzione di acquifero interessata; le acque emunte possono 
essere reimmesse anche mediante reiterati cicli di emungimento, trattamento e reimmissione, e non 
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devono contenere altre acque di scarico nè altre sostanze ad eccezione di sostanze necessarie per la 
bonifica espressamente autorizzate, con particolare riferimento alle quantità utilizzabili e alle 
modalità d'impiego.  
6. Il trattamento delle acque emunte deve garantire un'effettiva riduzione della massa delle sostanze 
inquinanti scaricate in corpo ricettore, al fine di evitare il mero trasferimento della contaminazione 
presente nelle acque sotterranee ai corpi idrici superficiali».  
2. All'articolo 184-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, dopo 
il comma 2, e' aggiunto il seguente:  
"2-bis. Il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 10 agosto 2012, n. 161, adottato in attuazione delle 
previsioni di cui all'articolo 49 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, si applica solo alle terre e rocce da scavo che 
provengono da attività o opere soggette a valutazione d'impatto ambientale o ad autorizzazione 
integrata ambientale. Il decreto di cui al periodo precedente non si applica comunque alle ipotesi 
disciplinate dall'articolo 109 del presente decreto".  
3. All'articolo 3 del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, costituite da una miscela eterogenea di 
materiale di origine antropica, quali residui e scarti di produzione e di consumo, e di terreno, che 
compone un orizzonte stratigrafico specifico rispetto alle caratteristiche geologiche e stratigrafiche 
naturali del terreno in un determinato sito , e utilizzate per la realizzazione di riempimenti, di 
rilevati e di reinterri.»;  
b) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:  
«2. Fatti salvi gli accordi di programma per la bonifica sottoscritti prima della data di entrata in 
vigore della presente disposizione che rispettano le norme in materia di bonifica vigenti al tempo 
della sottoscrizione, ai fini dell'applicazione dell'articolo 185, comma 1, lettere b) e c), del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, le matrici materiali di riporto devono essere sottoposte a test di cessione 
effettuato sui materiali granulari ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Ministro dell'ambiente 5 
febbraio 1998, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 16 aprile 1998, n. 88, ai 
fini delle metodiche da utilizzare per escludere rischi di contaminazione delle acque sotterranee e, 
ove conformi ai limiti del test di cessione, devono rispettare quanto previsto dalla legislazione 
vigente in materia di bonifica dei siti contaminati.  
3. Le matrici materiali di riporto che non siano risultate conformi ai limiti del test di cessione sono 
fonti di contaminazione e come tali devono essere rimosse o devono essere rese conformi ai limiti 
del test di cessione tramite operazioni di trattamento che rimuovano i contaminanti o devono essere 
sottoposte a messa in sicurezza permanente utilizzando le migliori tecniche disponibili e a costi 
sostenibili che consentano di utilizzare l'area secondo la destinazione urbanistica senza rischi per la 
salute.  
3-bis. Gli oneri derivanti dai commi 2 e 3 sono posti integralmente a carico dei soggetti richiedenti 
le verifiche ivi previste.».  
3-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 49 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, i materiali di scavo provenienti 
dalle miniere dismesse, o comunque esaurite, collocate all'interno dei siti di interesse nazionale, 
possono essere utilizzati nell'ambito delle medesime aree minerarie per la realizzazione di reinterri, 
riempimenti, rimodellazioni, rilevati, miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e 
miglioramenti ambientali, a condizione che la caratterizzazione di tali materiali, tenuto conto del 
valore di fondo naturale, abbia accertato concentrazioni degli inquinanti che si collocano al di sotto 
dei valori di cui all'allegato 5 alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
funzione della destinazione d'uso e qualora risultino conformi ai limiti del test di cessione da 
compiere con il metodo e in base ai parametri di cui al decreto del Ministro dell'ambiente 5 febbraio 
1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, e 
successive modificazioni.  
3-ter. Le aree sulle quali insistono i materiali di cui al comma 3-bis, ricorrendo le medesime 
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condizioni ivi previste per i suoli e per le acque sotterranee, sono restituite agli usi legittimi. Ai fini 
di tale restituzione, il soggetto interessato comunica al Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare i risultati della caratterizzazione, validati dall'Agenzia regionale per la 
protezione dell'ambiente (ARPA) competente per territorio, che si avvale anche delle banche dati di 
enti o istituti pubblici. 
4. All'articolo 3 , comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, dopo le parole "esigenze meramente temporanee", sono aggiunte le seguenti "ancorche' 
siano installati, con temporaneo ancoraggio al suolo, all'interno di strutture ricettive all'aperto, in 
conformità alla normativa regionale di settore, per la sosta ed il soggiorno di turisti.".  
5. All'articolo 1, comma 359, primo periodo, della legge 24 dicembre 2012 n. 228, dopo le parole 
"1, comma 2," sono aggiunte le seguenti "ed agli articoli 2,", e sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole ", se attribuiti, in tutto o in parte, con il decreto di nomina di cui al comma 358".  
6. In relazione alla procedura di infrazione comunitaria n. 2007/2195, al fine di consentire la 
semplificazione e l'accelerazione nell'attuazione degli interventi di adeguamento del sistema dei 
rifiuti nella Regione Campania e di accelerare l'attuazione delle azioni in corso per il superamento 
delle criticità della gestione del sistema stesso, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare nomina con propri decreti uno o più commissari ad acta per provvedere, in via sostitutiva 
degli Enti competenti in via ordinaria, alla realizzazione e all'avvio della gestione degli impianti 
nella Regione, già previsti e non ancora realizzati, e per le altre iniziative strettamente strumentali e 
necessarie. I decreti, adottati sentiti gli Enti interessati, specificano i compiti e la durata della 
nomina, per un periodo di sei mesi, salvo proroga o revoca.  
6-bis. I commissari ad acta di cui al comma 6 possono avvalersi dei poteri previsti per i commissari 
regionali dai commi 2 e 2-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 26 novembre 2010, n. 196, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 gennaio 2011, n. 1, e successive modificazioni.  
6-ter. I commissari ad acta di cui al comma 6 possono promuovere la conclusione di accordi di 
programma ai sensi dell'articolo 34 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, e accordi tra i soggetti istituzionali interessati, ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, al fine di assicurare l'efficace coordinamento e l'accelerazione delle procedure 
amministrative concernenti l'attuazione degli interventi; l'acquisizione al patrimonio pubblico e la 
disciplina del regime giuridico delle aree di localizzazione degli impianti e degli impianti medesimi; 
la realizzazione delle opere complementari e accessorie per il collegamento dei siti d'impianto alle 
reti viarie e delle infrastrutture a rete; il riconoscimento delle misure premiali e di compensazione 
ambientale in favore degli enti locali nel cui territorio ricadono gli impianti; le forme associative tra 
gli enti locali per garantire l'utilizzo convenzionale o obbligatorio degli impianti, nell'ambito del 
ciclo di gestione dei rifiuti nel bacino territoriale interessato, quale modello giuridico con l'efficacia 
prevista dal comma 7 dell'articolo 200 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  
6-quater. Nelle more del completamento degli impianti di cui al comma 6 e comunque per un 
periodo non superiore a due anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, in considerazione delle perduranti imperative esigenze di protezione sanitaria e 
ambientale nella regione Campania, è vietata l'importazione nella regione di rifiuti speciali, 
pericolosi e no, e di rifiuti urbani pericolosi destinati allo smaltimento.  
6-quinquies. Essendo cessata il 31 dicembre 2012 la struttura commissariale del Commissario di 
Governo per l'emergenza bonifiche e tutela delle acque nella regione Campania, ai sensi 
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 19 febbraio 2010, n. 3849 , pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 54 del 6 marzo 2010, in ragione delle competenze residue al 31 dicembre 
2012, non precedentemente trasferite agli enti ordinariamente competenti, consistenti 
prevalentemente nel contenzioso di natura legale derivante dalle precedenti gestioni, è assegnato al 
Commissario delegato di cui all'articolo 11 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 4 
agosto 2010, n. 3891, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2010, prorogato con 
l'articolo 2 del decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
febbraio 2013, n. 11, in considerazione della precedente attività di liquidazione svolta, il compito di 
definire entro il termine del 31 dicembre 2013 il valore economico del predetto contenzioso e gli 
enti legittimati al subentro, e comunque di garantire la continuità dell'attività amministrativa in 
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corso. Alle attività di cui al precedente periodo si procede con l'ausilio, oltre che dell'Avvocatura 
dello Stato, anche dell'Avvocatura della regione Campania. Per le eventuali esigenze di natura 
economica derivanti da procedimenti esecutivi nel periodo tino al 31 dicembre 2013, il 
Commissario di cui al presente comma è autorizzato, nel limite massimo di 3 milioni di euro, ad 
utilizzare le somme giacenti sulla contabilità speciale di competenza 
7. Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6 sono posti a carico degli enti e dei soggetti 
inadempienti secondo le modalità da stabilirsi con i decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare previsti dal medesimo comma.  
7-bis. All'articolo 1 , comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: "Gli impianti geotermici pilota sono di competenza statale".  
7-ter. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 , e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
a) dopo il punto 7-ter dell'allegato II alla parte II, è inserito il seguente:  
"7- quater) Impianti geotermici pilota di cui all'articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 
febbraio 2010, n. 22, e successive modificazioni";  
b) alla lettera v) dell'allegato III alla parte II sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", con 
esclusione degli impianti geotermici pilota di cui all'articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 
11 febbraio 2010, n. 22, e successive modificazioni";  
c) alla lettera b) del punto 2 dell'allegato IV alla parte II, dopo le parole: "le risorse geotermiche" 
sono inserite le seguenti: "con esclusione degli impianti geotermici pilota di cui all'articolo 1, 
comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, e successive modificazioni".  
7-quater. La lettera e-bis) del comma 1 dell'articolo 4 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, 
è sostituita dalla seguente:  
"e-bis) l'esplorazione e lo sfruttamento offshore di minerali, compresi gli idrocarburi nonché quelli 
previsti dall'articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, e successive 
modificazioni". 

Art. 41-bis. - Ulteriori disposizioni in materia di terre e rocce da scavo 
1. In relazione a quanto disposto dall'articolo 266 , comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modificazioni, in deroga a quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161 , i materiali da 
scavo di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), del citato regolamento, prodotti nel corso di attività e 
interventi autorizzati in base alle norme vigenti, sono sottoposti al regime di cui all'articolo 184-bis 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, e successive modificazioni, se il produttore dimostra:  
a) che è certa la destinazione all'utilizzo direttamente presso uno o più siti o cicli produttivi 
determinati;  
b) che, in caso di destinazione a recuperi, ripristini, rimodella-menti, riempimenti ambientali o altri 
utilizzi sul suolo, non sono superati i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alle 
colonne A e B della tabella 1 dell'allegato 5 alla parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006, 
con riferimento alle caratteristiche delle matrici ambientali e alla destinazione d'uso urbanistica del 
sito di destinazione e i materiali non costituiscono fonte di contaminazione diretta o indiretta per le 
acque sotterranee, fatti salvi i valori di fondo naturale;  
c) che, in caso di destinazione ad un successivo ciclo di produzione, l'utilizzo non determina rischi 
per la salute nè variazioni qualitative o quantitative delle emissioni rispetto al normale utilizzo delle 
materie prime;  
d) che ai fini di cui alle lettere b) e c) non è necessario sottoporre i materiali da scavo ad alcun 
preventivo trattamento, fatte salve le normali pratiche industriali e di cantiere.  
2. Il proponente o il produttore attesta il rispetto delle condizioni di cui al comma 1 tramite 
dichiarazione resa all'Agenzia regionale per la protezione ambientale ai sensi e per gli effetti del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, precisando 
le quantità destinate all'utilizzo, il sito di deposito e i tempi previsti per l'utilizzo, che non possono 
comunque superare un anno dalla data di produzione, salvo il caso in cui l'opera nella quale il 
materiale è destinato ad essere utilizzato preveda un termine di esecuzione superiore. Le attività di 
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scavo e di utilizzo devono essere autorizzate in conformità alla vigente disciplina urbanistica e 
igienico-sanitaria. La modifica dei requisiti e delle condizioni indicati nella dichiarazione di cui al 
primo periodo è comunicata entro trenta giorni al comune del luogo di produzione.  
3. Il produttore deve, in ogni caso, confermare alle autorità di cui al comma 2, territorialmente 
competenti con riferimento al luogo di produzione e di utilizzo, che i materiali da scavo sono stati 
completamente utilizzati secondo le previsioni comunicate.  
4. L'utilizzo dei materiali da scavo come sottoprodotto resta assoggettato al regime proprio dei beni 
e dei prodotti. A tal fine il trasporto di tali materiali è accompagnato, qualora previsto, dal 
documento di trasporto o da copia del contratto di trasporto redatto in forma scritta o dalla scheda di 
trasporto di cui agli articoli 6 e 7-bis del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e successive 
modificazioni.  
5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 si applicano anche ai materiali da scavo derivanti da 
attività e opere non rientranti nel campo di applicazione del comma 2-bis dell'articolo 184-bis del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, introdotto dal comma 2 dell'articolo 41 del presente 
decreto.  
6. L'articolo 8-bis del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71, è abrogato.  
7. L'articolo I del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e 
rocce da scavo, nel definire al comma 1, lettera b), i materiali da scavo integra, a tutti gli effetti, le 
corrispondenti disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

Art. 41-ter. - Norme ambientali per gli impianti ad inquinamento scarsamente significativo 
1. Alla parte I dell'allegato IV alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) alla lettera m) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', nonché silos per i materiali vegetali";  
b) dopo la lettera v) è inserita la seguente:  
"v-bis) impianti di essiccazione di materiali vegetali impiegati da imprese agricole o a servizio delle 
stesse con potenza termica nominale, per corpo essiccante, uguale o inferiore a 1 MW, se alimentati 
a bio-masse o a biodiesel o a gasolio come tale o in emulsione con biodiesel, e uguale o inferiore a 
3 MW, se alimentati a metano o a gpl o a biogas";  
c) alla lettera z), la parola: "potenzialmente" è soppressa;  
d) dopo la lettera kk) sono aggiunte le seguenti:  
"kk-bis) Cantine che trasformano fino a 600 tonnellate l'anno di uva nonché stabilimenti di 
produzione di aceto o altre bevande fermentate, con una produzione annua di 250 ettolitri per i 
distillati e di 1.000 ettolitri per gli altri prodotti. Sono comunque sempre escluse, indipendentemente 
dalla produzione annua, le fasi di fermentazione, movimentazione, travaso, addizione, trattamento 
meccanico, miscelazione, confezionamento e stoccaggio delle materie prime e dei residui effettuate 
negli stabilimenti di cui alla presente lettera.  
kk-ter) Frantoi".  
2. Alla parte II dell'allegato IV alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) dopo la lettera v) è inserita la seguente:  
"v-bis) impianti di essiccazione di materiali vegetali impiegati o a servizio di imprese agricole non 
ricompresi nella parte I del presente allegato";  
b) dopo la lettera oo) è aggiunta la seguente:  
"oo-bis) Stabilimenti di produzione di vino, aceto o altre bevande fermentate non ricompresi nella 
parte I del presente allegato".  

Art. 41-quater. - Disciplina dell'utilizzo del pastazzo 
1. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, adotta entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un 
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decreto contenente disposizioni che consentano la produzione, la commercializzazione e l'uso del 
pastazzo quale sottoprodotto della lavorazione degli agrumi ad uso agricolo e zootecnico, 
sottraendolo in modo definitivo alla disciplina dei rifiuti. Entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, è adottato un decreto ai sensi dell'articolo 
184-bis , comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per stabilire i criteri qualitativi e 
quantitativi per l'utilizzo delle sostanze prodotte nel corso della lavorazione degli agrumi, nel 
medesimo o in altri cicli di produzione». 

Art. 42 - Soppressione certificazioni sanitarie 
1. Fermi restando gli obblighi di certificazione previsti dal decreto legislativo 9 aprile 2008. n. 81 , 
per i lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria, sono abrogate le disposizioni concernenti l'obbligo 
dei seguenti certificati attestanti l'idoneità psico-fisica al lavoro:  
a) certificato di sana e robusta costituzione, di cui:  
1) all'articolo 2 del regolamento di cui al regio decreto 4 maggio 1925, n. 653;  
2) all'articolo 17, secondo comma, del regolamento di cui al regio decreto 21 novembre 1929, n. 
2330;  
3) all'articolo 3, secondo comma, lettera f), del regolamento di cui al regio decreto 12 ottobre 1933, 
n. 1364;  
4) all'articolo 8, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 
novembre 2000, n. 402;  
b) limitatamente alle lavorazioni non a rischio, certificato di idoneità per l'assunzione di cui 
all'articolo 9 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1956, n. 
1668, e all'articolo 8 della legge 17 ottobre 1967, n. 977, e successive modificazioni;  
c) certificato medico comprovante la sana costituzione fisica per i farmacisti, di cui:  
1) all'articolo 4, primo comma, lettera e), del regolamento di cui al regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 1706;  
2) all'articolo 31, quinto comma, del regolamento di cui al regio decreto 30 settembre 1938, n. 
1706;  
3) all'articolo 5, secondo comma, numero 3), del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 21 agosto 1971, n. 1275;  
d) certificato di idoneità fisica per l'assunzione nel pubblico impiego, di cui:  
1) all'articolo 2 , primo comma, numero 4), del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3;  
2) all'articolo 11 , secondo comma, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686;  
3) all'articolo 2, comma 1, numero 3), del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487;  
4) all'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, 
n. 483;  
5) all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 2001, n. 
220;  
e) certificato di idoneità psico-fisica all'attività di maestro di sci, di cui all'articolo 4, comma 1, 
lettera c), della legge 8 marzo 1991, n. 81.  
2. All'articolo 32 del regolamento per il servizio farmaceutico, di cui al regio decreto 30 settembre 
1938, n. 1706, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni  
a) al primo comma, le parole: «ed esibire tanti certificati medici quanti sono i dipendenti medesimi 
per comprovare che essi siano esenti da difetti ed imperfezioni che impediscano l'esercizio 
professionale della farmacia e da malattie contagiose in atto che rendano pericoloso l'esercizio 
stesso» sono soppresse;  
b) al terzo comma, le parole: «Le suddette comunicazioni devono essere trascritte» sono sostituite 
dalle seguenti: «La suddetta comunicazione deve essere trascritta»,  
3. Per i lavoratori che rientrano nell'ambito della disciplina di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008 



Pagina 32 di 36 
 

n. 81 e successive modificazioni, non si applicano le disposizioni concernenti l'obbligo della 
certificazione attestante l'idoneità psico-fisica relativa all'esecuzione di operazioni relative 
all'impiego di gas tossici, di cui all'articolo 27 , primo comma, numero 4°, del regolamento di cui al 
regio decreto 9 gennaio 1927, n. 147.  
4. Sono abrogate le disposizioni relative all'obbligatorietà del certificato per la vendita dei generi di 
monopolio, di cui all'articolo 6, primo comma, numero 5), della legge 22 dicembre 1957, n. 1293.  
5. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, le parole: «, muniti di 
idoneità fisica,» sono soppresse.  
6. La lettera e) del comma 1, dell'articolo 5 della legge 21 novembre 1991, n. 374, e successive 
modificazioni, e la lettera e) del comma 1 dell'articolo 2, della legge 22 luglio 1997, n. 276, sono 
abrogate.  
7. La legge 22 giugno 1939, n. 1239 , e' abrogata.  
7-bis. L'articolo 14 della legge 30 aprile 1962, n. 283, e l'articolo 37 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1980, n. 327, sono abrogati.  
7-ter. All'articolo 240 , comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, la lettera f) è abrogata. 

[(N.d.R.: artt. 42-bis e 42-ter, aggiunti dalla legge di conversione, omissis)] 

Art. 42-quater. - Modifica all'articolo 7-ter del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 
1. Dopo il comma 14-bis dell'articolo 7-ter del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è inserito il seguente:  
"14-ter. Ai fini della determinazione del diritto e della misura del trattamento pensionistico, nei casi 
di lavoratori che risultino, alla data del 22 giugno 2013, cessati per mobilità, oppure titolari di 
prestazioni straordinarie a carico dei fondi di solidarietà o autorizzati alla prosecuzione volontaria 
della contribuzione, restano validi ed efficaci i provvedimenti di certificazione di esposizione 
all'amianto rilasciati dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, ai fini 
del conseguimento dei benefici di cui all'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e 
successive modificazioni. I provvedimenti di revoca delle certificazioni rilasciate sono privi di 
effetto, salvo il caso di dolo dell'interessato accertato in via giudiziale con sentenza definitiva"». 

Art. 43 - Disposizioni in materia di trapianto  
1. Al terzo comma dell'articolo 3 del Regio decreto 18 giugno 1931, n.773, e successive 
modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo : "I comuni, trasmettono i dati relativi al 
consenso o al diniego alla donazione degli organi al Sistema informativo trapianti, di cui all'articolo 
7, comma 2, della legge 1 aprile 1999, n. 91.".  
l-bis. Il consenso o il diniego alla donazione degli organi confluisce nel fascicolo sanitario 
elettronico di cui all'articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive modificazioni. 
2. Agli adempimenti di cui al comma 1, si provvede senza nuovi e maggiori oneri per la finanza 
pubblica, con le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

Art. 44 - Riconoscimento del servizio prestato presso le pubbliche amministrazioni di altri 
Stati membri e semplificazioni per la certificazione di qualità delle materie prime utilizzate 
per la produzione di medicinali nonché disposizioni per la classificazione dei farmaci orfani e 
di eccezionale rilevanza terapeutica 
[(N.d.R.: commi da 1 a 4 e da 4-bis a 4-ter, aggiunti dalla legge di conversione, omissis)] 
4-quater. Nelle more dell'emanazione della disciplina organica in materia di condizioni assicurative 
per gli esercenti le professioni sanitarie, di cui all'articolo 3 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 
158 , convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e al fine di agevolare 
l'accesso alla copertura assicurativa anche per i giovani esercenti le professioni sanitarie, 
incentivandone l'occupazione, nonché di consentire alle imprese assicuratrici e agli esercenti stessi 
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di adeguarsi alla predetta disciplina, il comma 5.1 dell'articolo 3 del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, è sostituito dal 
seguente:  
"5.1. Limitatamente agli esercenti le professioni sanitarie, gli obblighi di cui al comma 5, lettera e), 
si applicano decorsi due anni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica di cui all'alinea del medesimo comma 5". 
[(N.d.R.: comma 4-quinquies, aggiunto dalla legge di conversione, omissis)] 

Art. 45 - Omologazioni delle macchine agricole 
1. Al primo periodo del comma 2, dell'articolo 107 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
dopo le parole: "degli uffici competenti del Dipartimento per i trasporti terrestri" sono aggiunte le 
seguenti "o da parte di strutture o Enti aventi i requisiti stabiliti con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali".  

Art. 45-bis. - Abilitazione all'uso di macchine agricole 
1. Al comma 5 dell'articolo 73 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: "e le condizioni considerate equivalenti alla specifica abilitazione".  
2. Il termine per l'entrata in vigore dell'obbligo dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole, in 
attuazione di quanto disposto dall'accordo 22 febbraio 2012, n. 53 , pubblicato nel supplemento 
ordinario n. 47 alla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2012, tra il Governo, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, concernente l'individuazione delle attrezzature di lavoro 
per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il 
riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i requisiti minimi di 
validità della formazione, in attuazione dell'articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, e successive modificazioni, è differito al 22 marzo 2015. 

[(N.d.R.: Artt. 46 e art. 46-bis, aggiunto dalla legge di conversione, omissis)] 

Art. 47-bis. - Misure per garantire la piena funzionalità e semplificare l'attività della 
Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi 
1. All'articolo 27 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
a) al comma 2:  
1) le parole: "è composta da dodici membri" sono sostituite dalle seguenti: "è composta da dieci 
membri";  
2) dopo le parole: "quattro scelti fra il personale di cui alla legge 2 aprile 1979, n. 97," sono inserite 
le seguenti: "anche in quiescenza,";  
3) le parole: "due fra i professori di ruolo" sono sostituite dalle seguenti: "e uno scelto fra i 
professori di ruolo";  
4) le parole: "e uno fra i dirigenti dello Stato e degli altri enti pubblici" sono soppresse;  
b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
"2-bis. La Commissione delibera a maggioranza dei presenti. L'assenza dei componenti per tre 
sedute consecutive ne determina la decadenza".  
2. La Commissione di cui all'articolo 27 della legge 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo 
modificato dal presente articolo, è ricostituita entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. Fino alla data di nuova costituzione, la 
Commissione continua a operare nella precedente composizione.  
3. Il primo periodo del comma 6 dell'articolo 12 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, è soppresso. 

[(N.d.R.: Artt. 48 e 49, omissis)] 
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Art. 49-bis. - Misure per il rafforzamento della spending review 
[(N.d.R.: commi da 1 a 8, omissis)] 
9. Gli articoli 1, 1-bis, 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, e l'articolo 1 , comma 2, della legge 6 luglio 2012, n. 
94, sono abrogati.  

[(N.d.R.: Artt. da 49-ter a 49-quinquies, aggiunti dalla legge di conversione, omissis)] 

CAPO II - SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA FISCALE  

[(N.d.R.: Artt. da 50 a 52 e artt. 50-bis e 51-bis, aggiunti dalla legge di conversione, 
omissis)] 
 
Art. 53 - Disposizioni per la gestione delle entrate tributarie o patrimoniali, dei comuni e delle 
società da essi partecipate 
1. Il comma 2-ter dell'articolo 10 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e' sostituito dal seguente: "2-ter. Al fine di favorire 
il compiuto, ordinato ed efficace riordino della disciplina delle attività di gestione e riscossione 
delle entrate dei Comuni, anche mediante istituzione di un Consorzio, che si avvale delle società del 
Gruppo Equitalia per le attività di supporto all'esercizio delle funzioni relative alla riscossione, i 
termini di cui all'articolo 7 , comma 2, lettera gg-ter), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e all'articolo 3, commi 24, 25 e 
25-bis, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
dicembre 2005, n. 248, sono stabiliti inderogabilmente al 31 dicembre 2013.".  

[(N.d.R.: Artt. da 54 a 56 e artt. 54-bis e 54-ter e da 56-bis a 56-quinquies, aggiunti dalla 
legge di conversione, omissis)] 

CAPO III - Misure in materia di istruzione, univers ità e ricerca  

[(N.d.R.: Art. 57 e art. 57-bis, aggiunto dalla legge di conversione, omissis)] 

Art. 58 - Disposizioni urgenti per lo sviluppo del sistema universitario e degli enti di ricerca 
1. Al fine di favorire lo sviluppo del sistema universitario e della ricerca all'articolo 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 13-bis, le parole "triennio 2012-2014" sono sostituite dalle seguenti "biennio 2012-
2013" e le parole "per l'anno 2015" sono sostituite dalle seguenti "per gli anni 2014 e 2015";  
b) al comma 14, le parole "quadriennio 2011-2014" sono sostituite dalle seguenti "triennio 2011-
2013" e le parole "per l'anno 2015" sono sostituite dalle seguenti "per gli anni 2014 e 2015".  
[(N.d.R.: commi da 2 a 7 omissis)]  

[(N.d.R.: Artt. 59 e 60 omissis)] 

CAPO IV - DISPOSIZIONI FINANZIARIE  

Art. 61 - Copertura finanziaria 
1. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, comma 8, 11, 17, 18, comma 8-septies, 22, comma 3, 23, 32, 
comma 7-ter, 42-ter, 46, comma 1-bis, 46-bis e 56, pari a 41,1 milioni di euro per l'anno 2013, a 
104,7 milioni di euro per l'anno 2014, a 62,9 milioni di euro per l'anno 2015, a 75,4 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019, a 57,4 milioni di euro per l'anno 2020, a 46,4 milioni di 
euro per l'anno 2021 e a 40,4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede: 
a) quanto a 2,4 milioni di euro per l'anno 2013, a 12 milioni di euro per l'anno 2014, a 57,9 milioni 
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di euro per l'anno 2015, a 71,9 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019, a 53,9 
milioni di euro per l'anno 2020, a 42,9 milioni di euro per l'anno 2021 e a 36,9 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate 
derivanti dagli articoli 5, comma 1 e 55;  
b) quanto a 7,65 milioni di euro per l'anno 2013 e a 1,5 milioni di euro per l'anno 2014, mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2013-2015, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della 
missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno 2013, allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 2,65 milioni di euro per l'anno 2013, 
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero, quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2013, 
l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e, quanto a 3 milioni di 
euro per l'anno 2013 e a 1,5 milioni di euro per l'anno 2014, l'accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri;  
c) quanto a 20,75 milioni di euro per l'anno 2013, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 
d) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2013, mediante corrispondente riduzione 
dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 
222, relativamente alla quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) destinata allo Stato;  
d-bis) quanto a 15,9 milioni di euro per l'anno 2014 e a 3,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2015, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 
515, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;  
d-ter) quanto a 300.000 euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014, mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 139, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228;  
d-quater) quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2015, mediante corrispondente riduzione del fondo 
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
e) quanto a 75 milioni per l'anno 2014 mediante l'aumento dell'aliquota dell'accisa sulla benzina e 
sulla benzina con piombo, nonché dell'aliquota dell'accisa sul gasolio usato come carburante di cui 
all'allegato I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modificazioni, in modo tale da compensare il predetto onere nonché quello 
correlato ai rimborsi di cui al penultimo periodo della presente lettera. La misura dell'aumento è 
stabilita con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli da adottare entro 
il 31 dicembre 2013; il provvedimento è efficace dalla data di pubblicazione sul sito internet 
dell'Agenzia. [Agli aumenti disposti ai sensi della presente lettera non si applica l'articolo 1, comma 
154, secondo periodo, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; inoltre,] nei confronti dei soggetti di 
cui all'articolo 5, comma 1, limitatamente agli esercenti le attività di trasporto merci con veicoli di 
massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate, e comma 2, del decreto-legge 28 
dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, il 
maggior onere conseguente ai predetti aumenti è rimborsato con le modalità previste dall'articolo 6, 
comma 2, primo e secondo periodo, del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26 . Resta fermo 
quanto stabilito dall'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183.  
2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri decreti le 
occorrenti variazioni di bilancio.  
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Capo I - Giudici ausiliari  

[(N.d.R.: Artt. da 62 a 72 omissis)] 

 
Capo II - Tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari  

[(N.d.R.: Art. 73 omissis)] 

Capo III - Magistrati assistenti di studio della Corte suprema di cassazione  

[(N.d.R.: Art. 74 omissis)] 

Capo IV - Misure processuali  

[(N.d.R.: Artt. da 75 a 80 omissis)] 

Capo V - Modifiche all'ordinamento giudiziario  

[(N.d.R.: Art. 81 omissis)] 
 
 
Capo VI - Disposizioni in materia di concordato preventivo  

[(N.d.R.: Art. 82 omissis)] 

Capo VII - Altre misure per il funzionamento dei servizi di giustizia  

[(N.d.R.: Art. 83 omissis)] 

Capo VIII - Misure in materia di mediazione civile e commerciale  

[(N.d.R.: Art. 84 omissis)] 

Capo IX - Disposizioni finanziarie  

[(N.d.R.: Art. 85 omissis)] 

Art. 86 - Entrata in vigore 
Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

ALLEGATO A 
(Art. 74, comma 3, lettera b) 

[(N.d.R.: omissis)] 

_________________  


